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1. PREMESSA

L'Amministrazione Comunale di Borgo San Dalmazzo ha
adottato con D.C. nr. 62 del 2.3.1989 la deliberazione
programmatica per la formazione della variante generale
al P.R.G. wvigente, identificata negli elaborati come
"variante 89”; al documento e’ stata data la dovuta pub-
blicizzazione ai sensi dell’art. 15 della L.R. 56/77 e
succ. mod. ed int.

Le indicazioni emerse dalle proposte pervenute ne-
gli incontri dell'Amministrazione Comunale con le Giunte
delle Comunita’ Montane della Valle Stura e delle
valli Gesso, Vermenagna e Pesio, nonche' dagli approton-
dimenti in seno alla Commissione Urbanistico Consiiiare
appositamente costituita, hanno consentito di formaliz-
zare il progetto di piano che e’ stato adottato prelimi-
narmente con D.C. n. 3 del 30.01.1650.

A seqguito del deposito e della pubblicazione avve-
nuta dal 01.03.1990 al 30.03.1990, sono pervenute nei
successivi trenta giorni nr. 122 osservazioni, esaminate
dalla competente commissione consiliare.

Sulle osservazioni e proposte formulate dalla Com-
missione, si e’ informalmente pronunciata la giunta mu-
nicipale che ha presentato al Consiglio le <controdedu-
zioni.

Le stesse sono state esaminate ed hanno formato
oggetto di1 Deliberazione del Consiglio Comunale nella
Delibera n. 9 del 23.04.1991.

L'esame delle osservazionli e le seqguenti determina-
zioni, non hanno causato sostanziali modifiche al Pro-
getto Preliminare in quanto sono stati perfezionati al-
cuni passaggl normativi, si sono lievemente modificate
alcune previsioni 1in ordine alle aree per servizi ed
infrastrutture e sono stati recuperati alcuni interventi
in funzione di precise indicazionl gia' contenute nella
delibera programmatica.

Sostanzialmente sono state rispettate le previsioni
in merito alla insediabilita’ residenziale <che sulla
scorta degli indicatori demografici assunti a riferimen-
to del progetto preliminare appositamente aggiornati al
31.12.1990, appaiono anche sottodimensionate.

Quasi wunanime la conferma delle altre previsioni
gia' formulate per le aree a vocazione artigianale ed
industriale, terziaria e commerciale con 1la sola
introduzione in alcune aree a vocazione agricola delle
previsioni dell’area da destinarsi al futuro Parco
fluviale intercomunale.



2. MOTIVAZIONI DELLA VARIANTE AL P.R.G.

Le motivazioni che hanno indotto l'Amministrazione
Comundale a provvedere alla redazione di una variante
generale del P.R.G. vigente sono state dettagliatamente
{llustrate nella Deliberazione Programmatica cul Sl1 fa
rimando e sono sinteticamente individuate nei seguentl
punti principall;

ridefinizione delle previsioni insediative di tipo
principalmente residenziale a segulto di un andamento
delle previsioni demografiche ormal stapbilizzato ed 1n
conseguenza di un notevole livello di saturazione delle
previsioni tormulate dal vigente P.R.G.

- vrevisione della dotazione di aree ed attrezzature per
servizi pubblici

a. rispetto alle mutate previsioni deli’art. 22 della
Legge Urbanistica Regionale per servizi sociali ed
attrezzature di interesse generale;

b. rispetto ad una dotazione esauriente sia in ter-
minil guantitativi che funzionall;

- riesame delle previsioni legate al centro di piu’ an-
tica edificazione con specifico dettaglio degli inter-
venti obbligatori e dei comparti di ristrutturazione
edilizia ed urbanistica;

- ridefinizione dell'assetto viario in ordine sia alla
viabilita' esterna di media rilevanza (comunicazione tra
linee di grande percorrenza) sla interna di penetrazio-
ne;

- necessita’ di revisione delle Norme di Attuazione con
particolare attenzione agli interventl sul  patrimonio
edrlizio esistente;

- revisione delle aree produttive in tunzione di alcune
reali difficolta’ emerse in sede di attuazione del vi-
gente P.R.G. ed anche in funzlone d1 una nuova specifica
destinazione di tipo commerciale e terziario assuntd da
alcune porzioni di territorio.
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3. LA RESIDENZA

La Deliberazione Programmatica a fronte di 10.712
abitanti al 31.12.1987 stima un incremento reale decen-
nale di popolazione pari a 788 abitanti per una previ-
sione complessiva di 11.500 residenti.

L'analisi degli elementi demografici evidenzia per
altro una tendenza alla diminuzione della composizione
media dei nuclei familiari. Questo comportera’ un in-
cremento del numero di famiglie complessivo che si ipo-
tizza pari a 4.790 al termine del decennio contro le
attuali 4.067 al 31.12.1987.

I1 fabbisogno residenziale emergente veniva defini-
to in prima approssimazione pari a 3.200 vani di cui:

- per fabbisogno pregresso 208 wvani
- per fabbisogno futuro 2.968 vani

e cosi' per un totale di 3.176 vani assunto in arroton-
damento pari a 3.200.

Tale valore rappresenta circa 780 nuovi alloggi in
considerazione della composizione media di ogni alloggio
che era definita pari a 4,10 vani/alloggio. '

Il progetto preliminare confermava le stime effet-
tuate in sede di Delibera Programmatica, infatti somman-
do le previsioni relative alle aree di ristrutturazione
urbanistica, di completamento e di nuovo Iimpianto, si
prevedeva una volumetria di nuova costruzione pari com-
plessivamente a mc. 284.037 corrispondenti a 770 nuovi
alloggi e 3.157 vani per un valore pari a 370 mc/allog-
gio e 4.10 vani/alloggio.

Nel progetto definitivo, tenendo conto delle osser-
vazioni presentate, tale capacita’ edificatoria wviene
minimamente aumentata ad una previsione complessiva pari
a mc. 287.019 corrispondenti a 776 nuovi alloggi.

Come si puo’' osservare, esiste una nuova sostanzia-
le uniformita’ nelle previsioni, le quali sono peraltro
avvalorate dall’aggiornamento dei dati relativi all'an-
damento demografico della popolazione secondo lo schema
allegato in calce alla presente.

In coerenza con quanto definito 1in Delibera
Programmatica la variante localizza 1 nuovi insediamenti
avendo quale obiettivi prioritari la ricucitura di un
tessuto edilizio estremamente personalizzato e disag-
gregante e la necessita’ di rivitalizzare il nucleo di
piu’ vecchia edificazione. ’
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Nella borgata di S.Antonio di Aradolo come nelle
borgate minori, si escludeva ogni nuovo intervento pri-
vilegiando 1l recupero delle abitazioni esistenti e co-
si', sostanzialmente, e’ stato.

Per le Frazioni di Beguda, Aradolo, La Bruna e Tet-
to Miola, si sono previsti interventi volti a riportare
1l disegno urbano verso forme di edificazione socialmen-
te piu’ aggreganti di quanto non fosse stato fatto pri-
ma .

E' da intendersi in questa direzione la decisione,
laddove possibile, di proporre la formazione di Strumen-
ti Urbanistici Esecutivi con l'individuazione cartogra-
fica del disegno urbano in progetto, non vincolante ma
giustificativa delle scelte operate.

Analogamente e forse piu’ puntualmente per i1 cen-
tro storico dove si e’ unita alla volonta’ di "ridare un

volto” ad alcune aree, la necessita’ di interventi in
grado di risanare ambiti totalmente degradati e sottou-
tilizzati. In essi, laddove possibile, si e’ cercato

di reperire spazi per la viabilita’ di penetrazione o
aree per 1l parcheggio quali quelle della Piazza IV No-
vembre, Piazza Grandis e la nuova previsione di Via
Grandis e e Via Monserrato.

Gii interventi di edilizia residenziale pubblica
previsti dal P.R.G. vigente sono confermati mediante il
completamento dell’'area P.E.E.P. gia' vigente e la pre-
visione di due nuove aree da assoggettare a P.E.E.P. in
adiacenza alla precedente.

Complessivamente sono previsti 11.682 mc. a comple-
tamento del P.E.E.P. vigente e mc. 26.410 nella aree di
nuovo impianto per un totale di edilizia residenziale
pubblica pari a mc. 38.092.



4. LE AREE PRODUTTIVE E TERZIARIE

Per quanto concerne le previsioni relative al com-
parto produttivo e terziario 1l progetto di variante,
sulla base delle indicazioni della delibera programmati-
ca, tende a confermare le previsioni del P.R.G. vigente
fatti salvi alcuni adequamenti riguardanti principalmen-
ce

- la revisione della viabilita' interna di supporto alle
singole zone in forza della quale si sono ridefiniti 1
comparti di attuazione;

- 1l riconoscimento delle aree di tipo terziario commer-
clale o turistico ricettivo createsli principalmente lun-
go l'asse Cuneo-Borgo S. Dalmazzo;

- la rilocalizzazione di parte dell’'area produttiva in
Localita’ Beguda a ridosso della zona produttiva gia’
insediata in luogo della precedente area ubicata al con-
fine deila zona residenziale di completamento;

v

Una porzione di area produttiva considerevole e
stata confermata sull’ area dell’'insediamento Italcemen-
ti lungo 1l Torrente Gesso, vincolando 1'area stessa
all’esclusivo mantenimento in loco dell’attuale insedia-
mento produttivo. L’area in oggetto riveste in effetti
importanza strategica per la citta’ localizzata com’e’
tra la Collina di Monserrato ed il Torrente Gesso a
margine della Strada Statale per il Colle di Tenda 1in
direzione Ventimiglia - Nizza.

S5olo 1l mantenimento ed eventuale ampliamento degli
impianti esistenti giustifica di fatto la destinazione
industriale prevista dal P.R.G.

Il riconoscimento di zone di tipo terziario e’ il
tentativo di perseguire con coerenza la vocazione mani-
festatasi nel corso di questi ultimi anni che vuole la
citta’ di Borgo San Dalmazzo naturale confluenza delle
tre valli e centro di servizi per i Comuni minori confi-
nanti.

Nel contempo l'inserimento dell’'area speciale ASl
per attrezzature pubbliche e private di tipo fieristico
e ricettivo 1n analogia con guanto previsto dal P.R.G.C.
della citta’ di Cuneo garantisce un omogeneo ed ordinato
sviluppo lungo 1'asse Cuneo- Borgo San Dalmazzo.
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Una seconda area di tipo speciale AS2 - turistico
ricettivo - rappresenta la volonta di recupero dell’area
dell’ex fornace Musso ancora parzialmente in funzione.

Sulla scorta delle indicazioni pervenute si inten-
derebbe recuperare integralmente il sito, di notevole
pregio paesaggistico per interventi di carattere turi-
stico ricettivo quall campeggio, case albergo e centro
per la terza eta’.

L'area AS3, e’ invece destinata alla localizzazione
di un campeggio lungo la strada strada Provinciale Borgo
San Dalmazzo - Vignolo, a monte del Ponte del Sale.

Tale struttura, inesistente sul territorio Comuna-
le, potrebbe costituire un punto di riferimento per il
notevole traffico turistico che attraversa stagionalmen-
te i1 Comune in direzione o proveniente dalla Francia e
consentire la valorizzazione della sponda destra orogra-
fica del Fiume Stura caratterizzata a monte dalla pre-
senza della Fonte Camorei.

Il progetto preliminare classifica le aree produt-
tive in aree esistenti confermate e di completamento ed
aree di nuovo impianto.

Sinteticamente 1 dati emergenti dalle tabelle sono
riassumibili come segue

- aree produttive esistenti e

di completamento (P1l) :mg. 1.133.900 di S.T.
- aree produttive di nuovo

impianto (P2) : mg. 204.750 di s.T.
TOTALE : mg. 1.338.650 di S.T.
- aree terziario-commerciale

(TL) ng 67.200 di 5.7
- dree terziario-ricettivo e

ricreativo (T2) : mg. 56.000 di s5.T.

Il progetto in variante assicura una dotazione di
aree per impianti ed attrezzature al servizio degli in-
sediamentil produttivi e terziari adeguata agli standard
di legge.



La verifica ai sensi dell’Art. 20 della L.R. 56/77
e’ effettuata sulla superficie fondiaria in ragione del
10% della stessa per le aree esistenti confermate e di
completamento; ed in misura pari al 10% della superficie
territoriale per le aree produttive di nuovo impianto.

’

Nelle aree a destinazione terziaria commerciale, la
dotazione di spazl pubblici e' verificata sul 100 %
della superficie lorda insediabile.

Per 1le aree a destinazione terziaria turistico-
ricettiva, si e' realisticamente ipotizzata una
dotazione di spazi pubblici a verde e parcheggio 1in
misura pari a 20 mg. ogni 3 posti letto o posti a
sedere.

Dalla tabella che segue, in cui sono riportati 1
valori relativi alle singole tipologie di area, emerge
infatti un esubero di aree complessivamente pari a mqg.
7.240.

aree per aree per
tipo di rifer. per servizi servizi differ.
area standard mg. standard necessari previsti
Pl S.F. 929.030 10% 92.903 107.150 + 14.247
P2 S.T. 204.750 10% 20.475 23.220 + 2.745
T1 S.U.L. 30.842 100% 30.842 20.800 - 10.042
T2 p.1. o p.s. 686 20mg/cad. 13.720 14.010 + 290
SALDO + 7.240
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5. AGRICOLTURA

Per quanto attiene al territorio agricolo la vari-
ante aggiorna sia sotto il profilo cartografico che nor-
mativo le previsioni di P.R.G.

Le principali novita’' in termini normativi sono
legate alle ridefinizione dell’'azienda agricola che rap-
presenta il presupposto per 1l'edificabilita’ e la totale
esclusione verso nuovi insediamenti per allevamenti di
carattere intensivo secondo le indicazioni gia’ conte-
nute nella Deliberazione Programmatica.

Si inseriscono invece due nuovi tipi di zone agri-
cole:

- El1 di salvaguardia ambientale
- E2 di rispetto degli abitati

Per la prima vi e' il rispetto della destinazione
agricola per un territorio di particolare pregio ambien-
tale quale quello della collina di Monserrato a ridosso
dell’area residenziale del concentrico e del Parco Gran-
dis.

La seconda area e' invece finalizzata a garantire
gli insediamenti residenziali dall’'insediamento agricolo
in particolari ambiti, laddove l'’edificazione delle zone
residenziali ha lasciato spazi liberi ancora a vocazione
agricola che mal si presterebbero ad insediamenti e 1lo-
calizzazioni di vere e proprie attivita’' agricole.
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6. LE AREE SPECIALI

Ditre alle Aree AS1 — 2 e 3 gia' menzionale nel
capitoleo relativo alle Aree Produttive e Terziarie, il
Progetto di Variante al P.R.G. prevede allre due aree
speciali «che costituiscono due '"riserve" di carallere
ambientale e naturalistico del territorio Comunale ed
intercomunale.

La prima Area AB4, e' caratterizzala dalla zona
della Fonte Camorei e si propone di valorizzare non solo
l'antica sorgente, da sempre luogo di ritrovo per 9gli
abitanti di Borgo San Dalmazzo, ma tutta 1'area della
destra orografica del Fiume Stura caralterizzala da alle
paretli erose dal fiume nel corso del secoli.

La seconda Area Speciale, ABSS, e’ stata inserita
nella variante di piano a seguito del recepimenlo di una
osservazione pubblica e comprende la porzione di lerri-—
torio comunale sulla sinistlra orografica del tlorrente
Gesso a Valle del Ponte di ferro sulla provinciale per
Boves, cino al confine con la Citta' di Cuneo.

Analogamente, lungo i1l lato destro orografico del
torrente Stura a VYalle del Ponte del Sale sino al confi-
ne di Cuneo.

Tale area e' parte di un territorio intercomunale
che interessa i Comuni di Cuneo, Boves, Vignolo, Cerva-
sca e Castelletto Stura, per la guale e prevista 1la
formazione di un Consorzio per la gestione e valorizza—
zione del Parco fluviale. 4



i

S |

O —

7. I SERVIZI

In sede di predisposizione ed approvazione della
Deliberazione Programmatica era stata evidenziata la
reale situazione delle aree ed attrezzature per servizi
pubblici con particolare attenzione al sequenti elemen-
ti:

- la previsione formulata dal vigente P.R.G. da ritener-
si oggi eccessiva in funzione delle variazioni apportate
all'art. 22 della L.U.R.. Tale previsione si attestava
infatti su una dotazione di aree ed attrezzature per
servizi pubblici pari a circa 52 mg/abitante e pertanto
eccessiva anche rispetto alle indicazioni degli artt. 21
e 22 della L.R. 56/77 che prevedevano una dotazione mi-
nima di mg. (25 + 17,5) pari a 42,5/abitante;

- la sostanziale infondatezza della suddetta previsione
anche in merito alla reale indisponibilita’ ad usi pub-
blici di circa 380.000 mg. su 565.000 mg. previsti dallo
stesso P.R.G.

In tal senso si e’ quindi operata una verifica
funzionale dettagliata rispetto ad alcuni tipi di ser-
vizi pubblici quali, ad esempio, le aree ed attrezzature
per l'istruzione e le aree a verde pubblico attrezzato e
non, cercando di razionalizzare la previsione della va-
riante 1in direzione di un reale dimensionamento delle
aree 1in oggetto e di una loro effettiva disponibilita’
ad wusi pubblici nei tempi di validita' dello strumento
urbanistico stesso.

Per ottenere quanto indicato si e’ ricorsi, come
gia' detto in precedenza, all’uso di strumenti Urbani-
stici Esecutivi.

In tema di aree a verde gioco e sport, e’ da inten-
dersi wvariante qualitativa oltre che quantitativa,
l"individuazione del Parco di Monserrato a ridosso
dell’area Rl e la contemporanea conferma dell'area di
notevolili dimensioni destinata ad impianti sportivi tra
la ferrovia e la Via Vittorio Veneto.

In sede di Delibera Programmatica a fronte di una
popolazione residente pari a 10.712 abitanti, si era
prevista una capacita’' residenziale reale entro il de-
cennio pari a 11.500 abitanti, con un incremento pari a
+ 7,3%.

10



La verifica di prima approssimazione relaliva ai
fabbisogni di aree ed attrezzature per servizi pubblici,
era stata riferila ai sensi degli artt. 20 e 21 della
L.U.R. ad una capacita’ residenziale tleorica pari a
13.000 abitanti.

A seguito della individuazione degli inlerventi e
della loro gquantificazione, il calcolo della Capacita’
Residenziale Teorica e' derivabile dalla quantita’ com—
plessiva di volume previslo suddiviso per lo standard di
mc/abitante indicato dall'art. 20 della 1.U.R. e guindi
pari at

20 mc./abitante per destlinazioni di tipo misto

7% mc./abitante per deslinazioni esclusivamentle residen
zial:

Si ritengono assimilabili ad intervenli a desltina-
zione mista, quelli realizzabili mediante la ristruttiu-
razione urbanistica nel vecchio nucleo (R1, R1.n, R3).

Sono invece assimilabili ad interventi di esclusi-—
va deslinazione residenziale, guelli realizzabili nelle
zone di cumpletamento e di nuovo impianto (R5, R3f, Ré6).

Da guanto detto, risullano i seguenti abitanti teo—
rici &

Interventi nelle Zone R1, R1.n, R3:
Vol. in prog. mc. 80.015:90 mc./ab.

i

889 ab. teor.

Interventi nelle zone RS, RSf, Ré

Vol. in prog. mc. 207.004:75 mc./ab. 2.760 ab. ileor.

t

Totale abitanli leorici Z.&649

Alla suddetta Capacita’® Residenziale Teorica dovra’
ancora essere sommata quella relativa alle seguenti par-

ticolari situazioni e zone :

- Capacita' Residenziale Teorica previsla
nella zona ASZ a prevalenle destinazione
turislico ricelliva

volume insediabile mc. 7.000 : 75 mc./ab. = 93 ab. 1.
- Capacita' residenziale turistica reale
esislentie nelle zone RZf e R4Ff, pari a = 139 ab. 1.

1



- Capacita’ Residenziale Turistica Teorica
(derivante da possibili operazioni di
recupero a fini turistici) nelle ZzZone

R2f pari a : 25 ab. teor.

~ Capacita’ Residenziale Turistica Reale in
zone proprie (T2.1 e T2f£.2 ) equivalenti
a 1 posto letto persona per un totale di 85
con un incremento di Piano previsto pari

a 126 p.l. e cosi’ per un totale di 211 ab.teor.
- Capacita’ Residenziale Turistica reale
in alberghi ubicati in altre zone pari a 53 ab. teor.

Complessivamente gquindi la Capacita’ Residenziale
Teorica da assumere ai fini della verifica del dimensio-
namento degli spazi pubblici previsti dalla Legge Urba-

nistica Regionale, sara’ la seguente:

Capacita’ Residenziale attuale reale ab. 10.712

Capacita’' Residenziale aggiuntiva ab. 3.649

Capacita’ Residenziale turistica reale ab. 139

Capacita’' Residenziale tur.teorica (93+25) ab. 118

Capacita’ Residenziale in posti letto

alberghieri esistenti ab. 138

Capacita’ Residenziale in posti letto

alberghieri previsti ab. 126

CAPACITA' RESID.LE COMPL. TEORICA PREVISTA ab. 14.882

IN ARROTONDAMENTO ab. 14.900
VERIFICA DEL DIMENSIONAMENTO DEGLI SPAZI PUBBLICI - Art. 22 L.U.R.
tipo di area standard capacita’ mqg. mg. differ.
art. 21 L.U.R. L.U.R. teorica necessari previsti

a 5 14.361 71.805 46.750 - 25.055

b 5 14.361 71.805 68.316 -~ 3.489

C 12,5 14.500 186.250 226.720 + 40.470

d 2,5 14.900 37.250 §1.245 + 53.995
totali 25 14.900 367.110 433.031 + 65.921

{*) Capacita’ Teorica e relativo dimensionamento rife-

riti agli abitanti residenti ed alla capacita’ residen-

ziale aggiuntiva in zone residenziali

12
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Dal gquadro soprariportato emerge quindi il completo
soddisfacimento dell’'obbligo di Legge ed in particolare
si riscontra

- la carenza di aree per l’edilizia scolastica compensa-
ta dalla dotazione di aree a verde gioco e sport.

Si evindenzia comungque la volonta' di riqualificare il
servizio attualmente offerto e funzionalmente verifica-
to, con la necessita’ di reperire nuove aree ad in-

tegrazione delle esistenti e mediante la rilocalizza-
Zione della Scuola Elementare del Tonello in Via
Perosa;

- l'esubero della dotazione di aree a verde e' giustifi-
cato dalla necessita’ di compensazione di culi si e' det-
to a favore delle aree per l’'istruzione carenti sotto
l"aspetto della quantificazione in termini di superficie
fondiaria;

- L'esubero di aree per parcheggi e’ motivato dalla ne-
cessita’ di garantire una efficiente fruizione del capo-
luogo in relazione al suo ruolo di polo aggregatore di
servizi per le tre vallate che sullo stesso confluisco-
no.

13



8. LA VIABILITA’

Sulla grande viabilita’', da sempre nodo dolente di
queste zone, 1l Piano da un lato conferma le previsioni
gia' contenute nel precedente P.R.G. legate alla realiz-
zazione del tratto di superstrada E 72 Cuneo- Roccavio-
ne - Robilante, anche alla luce delle piu’ recenti indi-
cazioni "autostradali” che nel territorio di Borgo San
Dalmazzo non dovrebbero differire dal tracciato gia’
inserito in P.R.G.

L'accoglimento parziale di alcune osservazioni in
merito al previsto collegamento tra la Strada Statale n.
20 nel tratto Cuneo - Borgo San Dalmazzo e la Strada
Statale n. 21 del Colle della Maddalena, ha indotto
l’Amministrazione Comunale a favorire 1l1'eventuale uti-
lizzo previo ampliamento della strada della discarica in
localita’ S. Nicolao.

Rimane confermata la volonta’ di risolvere meglio i
nodi wviari creatisi ai lati delle aree commerciali ed
industriali di recente edificazione mediante la creazio-
ne di svincoli "alla francese".

Nei confronti dei collegamenti con la Strada Sta-
tale n. 20 del Colle di Tenda si ipotizza oltre alla
citata superstrada, un tracciato, non alternativo ma di
supporto nel Dbreve periodo, in grado di collegare le
direttrici per Boves con quelle delle Valli Gesso, Ver-
menagna e Peslio attraverso la Via Rocchiuso e la Strada
Comunale a ridosso dell’'insediamento Italcementi.

Internamente alle zone produttive come gia’' accen-
nato in precedenza, si e’ ipotizzata una viabilita' di
dettaglio in grado di semplificare l’accessibilita’ e la
fruibilita’' di ogni singola zona.

Nelle 2zone residenziali di completamento e nuovo
impianto il P.R.G. conferma 1’'impostazione ancora deri-
vante dal piano viabile con una serie di aggiustamenti
ed agglornamenti di dettaglio.

Nelle aree residenziali di piu’ antica edificazione
del concentrico si individuano alcune aree per le quali
interventi di riqualificazione e ristrutturazione wurba-
nistica renderebbero possibili aperture e <collegamenti
esterni sinora assal carenti.

Le tavole di dettaglio relative allo stato attuale
. ed al progetto evidenziano le aree di maggiore difficol-
ta’ e le relative soluzioni proposte per le quali sono
previsti Strumenti Urbanistici Esecutivi, anche di pub-
blica iniziativa.

14
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Capacita insediativa residenziale teorica

1. STATO DI FATTO

1.1 abitanti stabili attuali (al 31/12/87) n. 10.712

1.2 abitanti saltuari attuali (media annua) n. 41

1.3 vani residenziali esistenti: n. 17.829
occupaq stabilmgnte n. 14.032
occupati saltuariamente n. 420
non occupati n 3.377

1.4 volumetria residenziale esistente mc. 1.775A459

2. NUOVE REALIZZAZIONI

2.1 vani residenziali di nuova realizzazione: n. 3.868
con interventi di recupero ) n. 889
con interventi di nuova edificazione n. 2.979

2.2 volumetria residenziale di nuova realizzazione: mc. 294.019
con interventi di recupero mec. 80.015
con interventi di nuova edificazione mc. 214,004

3. VALORI TOTALI

3.1 capacita insediativa residenziale teorica n. 14,882

3.2 abitanti stabili previsti ! n. 11.500

3.3 abitanti saltuari previsti) n. 873

4. PARAMETRI UTILIZZATI

4.1 per gli interventi di recupero® 90 mc/ab

4.2 per gli interventi di nuova edificazione @ 75 _mc/ab

4.3 per gli interventi con destinazione turistico-ricettiva

(alberghi, campeggi, etc.)

(1) Abitanti attuali e di nuovo insediamento.
(2) mc./abitante oppure vani/abitante.

20 mg/cad
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Dati di progetto riferiti a ciascuna area normativa: destinazione d’uso residenziale

= totale comunale

1‘.ei:;:§:§i;r 2.f(5):g?£i:ie L:::Sr:: 4. volumi e vani residenziali S. abitanti
Aree normative libera consentita esistenti previsti esistenti previsti
mq. mq. me./mq{") me. - me. - n. n. n.
R 1 261.040 - 448.639 | 59.015| 3.163 656
R 2 77.590 - 50.820 - 195 -
R 3 6.280 - 30.0007  21.000 - 233
R 4 1.279.550 - 813.324 - 5,112 -
R 5 923.704 202.294 432.676 | 180.594| 2.114 | 2.408
R 6 37.150  26.410 - 26.410 - 352
E 128
TOTALE 2.585.314 228.704 1.775.459 287.019| 10.712| 3.649

NOTA 1 : Rif. Tabelle di zona allegate alle Norme di Attuazione

NOTA 2 : Il volume esistente pari a mc. 30.000 dovra' essere ridotto a mc. 21.000

in sede di P.P.



Dati di progetto riferiti a ciascuna area normativa:.destinazioni d'uso industriali o artigianali

1. superficie 2. sup. territoriale | 3. superfici per | ¢ superficie coperta o superficie utile lorda
. . superficic . A L
Aree normative @ occupata esistente B servizi pubblici@ esistente prevista
mgq. mq. mq. mq. mq. k
‘ ) ) T (1;1)
Pl - Esist. e conf. 929.030 107.150 | 243.490 464,515
P2 - Nuovo impianto 204,750 23.220 580 ) 102.375
TOTALE 1.133.780 130.370 244,070 566.890
NOTE (1) Sup. coperta esistente
(1.1) Sup. coperta previstz (esist.+progetto)
o B b B




Dati di progetto riferiti a ciascuna area normativa:.destinazioni d’uso terziarie

- 2. sup. territoriale | 3. superfici per | 4 superficie coperta o superficie utile lorda®
. 1. superficie . . 3 P N -
Aree normative (2 occupata esistente Pl servizi pubblici @ esistente prevista
mgq. mgq. mq. mgq. mgq.

Tl - Terziari com- » ()

merciali 67.200 20.800 20.530 30.842(”)
T2 - Ricettivi e ™ (11)

1 :

ricreativi 56.000 14,010 7.940 21.865

TOTALE 123.200 34.810 | 28.470 52.707
(1) S.U.L. esistente

(1.1) s.U.L.

prevista (esistente

+ progetto)




AREE ED ATTREZZATURE PUBBLICHE
ESISTENTI E IN PROGETTO
AL SERVIZIO DI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI
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AREE ED ATTREZZATURE PUBBLICHE AL SERVIZID DI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI
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AREE ED ATTREZZATURE PUBBLICHE AL SERVIZIO'DI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI
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AREE ED ATTREZZATURE PUBBLICHE AL SERVIZIO DI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI
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AREE ED ATTREZZATURE PUBBLICHE AL SERVIZID DI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI
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AREE ED ATTREZZATURE PUBBLICHE AL SERVIZIO DI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI
ESTERNE ALLE ZONE PERIMETRATE

T ATRIITTT a0 TAT CRTOTONTT - T
i SERVIZL PuBBLICT ERISTENTI  mg. II
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RIEPILOGO AREE PER SERVIZI ZONE RESIDENZIALI

I SUPERFICI ESISTENTI II SUPERFICI IN PROGETTD 1 I

Zana Urb I A B I ¢ 1 0D II A I B8 I € 1 D I totali I
di PRG I I I I
I I I I II I I 1 I I

R1 I 4,000 1 15.830 I 28.150 I  2.620 II - I - I 467301 5.100 1 102.47¢ 1

I I I I 11 I I I I I

R2 R2f I - I 901 - 1 450 11 - I - I - 1 - I 340 I
I I I I 11 I I I I I

R3 I - I - I - 1 - 11 - 1 - 1 40001 1.0001 2.000 I

I I I I II I I I I 1

R4 Ref T B.B00 I 9.876 1 40.730 1 22,145 I1 7.800 1 12.060 I 44.000 1 12,0601 177.471 1
1 I I I II I I I I I

RERSF I 5,650 1 2.3001 95.2001 7.400 II 20.500 I 10.400 I 36.390 I 29.470 I 147.910 I
I I I I II 1 I 1 I I

R& 1 - I - 1 -1 - 1 - I - 1 45001 2.6001 7.100 I

I I I I II I I I I I

esterni I I I I 11 1 I 1 I I
alle zonel - I 17.340 1 - I B.201II - I - I - 1 - I 23.540 I
I I 1 I II I I I I I

I

I I I I II I I I I I

TOTALI I 18.450 I 45.456 I 94.080 I 41,015 II 28.300 I 22.640 I 132.440 I 50.230 I 433.031 1
I I I I II I I I I I

RIEPILOGO AREE PER SERVIZI DI INTERESSE GENERALE

{non conteggiate nella verifica degli standard di legeed

Fildfit o siperficie destinazione

.
i 50O centrale 5If - Via Cavour
é 215,060 Consorzio Smattiments Rifiufi Selidi
3 F.400 impiantl acguedotio citta’ di Cuneo
4 4,900 impianti acguedotic citfa’ 41 Cuneo
3 1200 Consorzio Smaitimento Acque Refilus
& 59.382 Caserma 3.ta Alpina Taurinense
7 2,404 Caserma Carabinieri
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PARTE 1 : PRINCIPALI ELEMENTI DI DIMENSIONAMENTO
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ASSETTO DEMOGRAFICO : VERIFICHE E PROIEZIONI

1. Consistenza demografica

La popolazione residente in Borgo San Dalmaz=zo al 31
dicembre 1987 e' pari a 10.712 unita’, suddivise 1in 4067
famiglie; la composizione media del nucleo familiare e’ qguin-
di di 2,63 membri/famiglia (1).

La distribuzione territoriale della popolazione alla
stessa data risulla essere la seguenle:

tabella 1 — Popolazione residente al 31.12.1987

RESIDENTL N.FAM. COMPOS. MEDIA
FAMIGLIE
Capoluogo 7.815
Beguda 331
Aradolo la Bruna 146
5. Antonio Aradolo 2
Martinelto del Rame 290

Case Sparse in Zona
agricola e borgate minori 128 (2)

(1) I dati citati comprendono anche le convivenze.
In particolare per il capoluogo sono compresi la Casa di
Riposo con 7% ospili & la Caserma dei Carabinieri con b2
pspiti. Se non si conteggiessero le due situazioni parti-
colari citate la composizione media del nucleo familiare

i Borgo San Dalmazzo si ridurrebbe a o,&61 membri/famiglia.

(2) Tetto Tallone 13; TelLlio David &; Tetli Landra 9; Tetto
5. Andrea 183 Tetti Albaretili g Fiorelli 20 CL.na
Bruna 1é6; Tetli Baraccone 4; Case Sparse 40.



La popolazione vresidente in Borgo San Dalmazzo negli
ultimi  venti anni e’ passala dali 7.963 residenti nel 1971
agli  attuali 10.712 del 19&7. l.ae crescila della popolazione
@' stata carallerizzata da valori positivi minimi, + O,15%% e
da valori oltremodo elevati, + 5,154 e + 4,40%, sempre comun-
que di segno positivo.

Tale indicazione &' stala negli anni dal 1971 ad oggi
confermata costantemenle sia dai saldi nalturali (con la sola
srcezione dell’anno 1979 che registrava una flessione pari  a
4 unita®) sia nei saldi migratori con punte anche wmolto
slevalte (1981: + 469; 1983: + 171).

(Piu’ generalmente tale cresciltla ' stala caratlerizzala da
una percentuale sdu base 1971 = 100 pari a +25,34% al censi-
mento 1281 o + 33,214 al 21/12/1987).

Cosi’ come indicato per il numero dei residenti e
costantemente aumentalo 11 numero delle famiglie nel corso
degli wultimi venti anni ed anche prima.

Dal 1961 ad o0g9gi 11 numero delle famiglie e’ soslanzialmente
raddoppialo passando dalle 2.025% nel 1961 alle Z2.29%9 del 1971
alle 4.067 del 31/12/1987.

l.a composizione media del nucleo familiare a fronle di  un
cosTanle aumento della popolazions ha subifto un'allrelltante
costante diminuzione passando dai 3,14 membri/famiglia del
1961 ai 2,63 membri/famiglia.

Quanto descritto sopra e' evidenzialo dai datli contenuti
nella Tabella di pagina seguente e dal grafico ad essa  suc—
CEE51LY0.



Tabella 2 — POPOLAZIONE RESIDENTE al 31/12 di ogni anno

anno nati morti saldo imm. emig. altre residenti num. comp.media
natur. unita’ fam. famiglie
membr i/ fam.

1941 &H.356 2.085 3. 14
1971 119 730+ 46 B10 254 + 256 7.743 2.599 G
1972 142 &9 o+ 53 454 289 + 165 8.181 2.670 3,06
1973 128 6 + 32 342 276 +  &h 8.275 2.745 3,01
1974 122 g7 o+ 2% 401 385 + b 8.320 2.833 2,93
1973 104 &1 + 23 410 18646 + 224 &.5467 2.726 2,92
19764 122 109 + 13 396 252 + 144 &8.724 3.008 2,70
1977 108 86 + 22 383 238 + 145 B.891 3.083 2,88
1978 103 77+ 24 442 305 + 137 ?.054 3.195 2,83
1979 9 103 ~ 4 452 321 + 131 F.181 3.2460 2,81
1980 121 &3 + 38 &78 306 + 372 F.591 3.443 2,78
1981 111 B o+ 25 731 262 + 4469 10.085 3.576 2,82
1982 124 2 + 32 480 390 + 20 10.207 3.730 2,72
1283 123 Q@7 + 26 B304 333 + 171 10.458 3.857 2,71
1984 102 102 0 424 410 + 1& 10.474 3.929 2,66
1983 111 &8 + 23 410 3é6b6 + 44 10.541 3.981 2,64
19846 1146 108 + & 421 312 + 109 10.658 4.041 2,63
1987 7 &4 + 13 374 335 + 41 10.712 4,067 2,63
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2. Popolazione per classi di eta®

I1 confronto della situazione attuale al 31.12.1987 con
i dati degli ultimi due censimenli evidenzia, relativamente
alle qualttro grandi fasce di eta’ consideratle, le seguenti
considerazionis

~ contrazione, sia in valore assoluto che in valore relalivo,
delle leve piu' giovani e cioe' quelle in ela' prescolasti-
ca e odi scuola dell’obbligo; tale fascia rappresentava 11l
22,9% della popolazione residente con 1.837 persone nel
1971 menire rappresenta solo i1l 16,9% con 1.813 persone al
31.12.1987

~ incremento delle fasce inlermedie e della popolazione
pensionabile rispettivamenle con le seguenti caraltleristiches

- popolazione 1ra i 15 ed i 44 anni; si passa dal 43,74 con
2.%21 persone nel 1971 al 46,4% con 4.969 persone nel
dicembre 1987

~ popolazione tra i 45 ed i 64 anni; si passa dal 22,4% con
1.798 persone nel 1971 al 24,34 con 2Z2.625 persone nel
dicembre 1987;

~ popolazione in eta' pensionabile (assumendo convenzional-
mente in via di prima approssimazione la popolazione con &5
anni ed oltre) che aumenta dall'11% con 885 persone nel
1971 al 12,2% con 1.303 persone nel dicembre 1987.

In sintesi si evidenzia una conlrazione nelle leve gio-
vanili ed un generale incremento nelle fasce centrali e nella
popolazione in eta’ pensionabile per le quali e’ ipotizzabile
in futuro una riduzione nella richiesta di altlrezzalure per
la popolazione giovane (altrezzature scolastiche 1in primo
luogo? cui fara'® riscontro una maggiore richiesta di servizi
ed attrezzature rivolti ad una utenze adulla od anche in eta’
avanzata.

1 fenomeni sopra descritii sono evidenziati dai dati
della tabella di pagina seguenle.



POPOLAZIONE PER CILLASSI DI ETAY (1)

fasce di eta’ censimento 1971 censimento 1981 31.12.1987
vimssol. % veassol. % veass. %
meno di 5 anni 657 a2 s96 5.5 591 5.5
5 - 14 anni 1. 180 14,7 1.476 14,6 1.224 11,4
Y raggrape. T
0 - 14 anni 1.837 22,9 2.072 20,5 1.815 16,9
5 - za anmi | 1.131 14 1.aa1 14,4 1596 14,9
25 — 34 anni 1.226 15,2 1.653 16,4 1.724 16,1
35 - 44 anni 1. 164 14,5 1.473 14,6 1.649 15,4
2 ragarapm. T
1% - 44 anni 2.521 43,7 4.5867 45, 4 4,969 46,4
as - 54 anni 965 1z 1t.es1 12,7 1.428 13,3
55 - 64 anni B33 10,4 85 7.8 1.197 11,2
3 raggreee.
4% - H4 anni 1.798 22,4 2.266 22,5 2.623 24,5
o5 anni ed oltre 885 11 1.17a 41,6 1.303 12,2
s ragarepe. T
&5 anni ed oltre 885 11 1.174 11,6 1.303 12,2
TOTALI 8.041 100 10.079 100 10.712 100

incremenlo su
base 19271=100 - - + 2.038 + 25,34 + 2.671 +33,21

1) I dati sono ricavati dai Censimenti della popolazione relativamenie
agli anni 1971 e 1981 e sono forniti diretamente dal servizio
anagrafico del Comune per gquanto altieme al 31.12.1987.
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3. Popolazione attiva e non attiva.

L'esame dell’'evoluzione nel tempo della popolazione
attiva e non alttiva viene effelttuato sui dati degli ultimi
tre censimenti (19461 - 1971 - 1981) non avendo a disposizione
informazioni dettagliate piu’ recenti del 1981,

8 livello generale si riscontra negli ultimi  ventanni
una sostanziale stabilita’ dell’incidenza percentuale della
popolazione in condizione professionale (circa i1l 40%4 dei
residenti) accompagnala da un aumento in valore assolulo pari
a circa 1.%&61 unita’® (2.70Z persone in condizione professio-
nale al 1941 su &.35%6 residenti; 4.263 persone al 1981 su
10.07% residentil.

Contemporaneamente si e’ registrato un aumenlo relaliva-
mente consistenlte delle persone in cerca di prima occupazions
{che concorre con la popolarzione in condizione professionale
a formare il tolale della popolazione allival, che dal 19461
al 1984 si &' quintuplicato in valore assolulo e quasi gua-
druplicalo come valore percentuale rispello ai residenli.

Unitamente a questo vi e’ stalo una leggera flessione
dellincidenza della popolazione non attiva in valore percen—
tuale seppure in presenza di un incremento in valore assolutlo
pari a 1.983 unita’.
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POROLAZIONE ATTIVA E NON ATTIVA

settore di censimento 1961 censimento 1971 censimento 1981
AL LIV LT A e e e e e e e e e e e e e e e e T T o s o
Ve A5501L1. pA Ve A8501. pA Ve ass0l. %

Agricoliura,
foresle, cac—
cia g pesca 487 7,7 206 2,4 177 1,8

Ind.estralt—
tive e mani-—
fatturiere FIP 15,7 1.362 17, 1 1.840 18,3

Costruzioni
ed installaz.
impianti 285 4,5 224 2,8 332 3,2

Altre atitivila® 231 14,6 1.247 15,6 1.914 19
POP. IN CON-

DIZIONE PRO-

FESSIONALE 2.702 42,5 3.039 38,2 4.263 42,3

In cerca pri-

ma occupazione 37 0,6 105 1,3 214 2,1
POP. ATTIVA 2.739 43,1 3.144 39,5 4,477 44,4

Pop. in eta’
prescolastica,
scolari, slu-

denti 1.397 21,9 1.837 23,1

Casalinghe 1.619 25,5 1.819 22,8

Pensionali 419 bH,6 243 11,8

Altri non

attivi 182 2,9 220 2,8

POPDOLAZIONE

NON ATTIVA 3.617 56,9 4.819 &0,5 5.4602 55 .6
TOTALE

RESIDENTI b6.356 100,0 7. 263 100,0 10.079 100, 0
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4, Previsione dell'evoluzione decennale della popolazione
residente e del numero di famiglie.

La previsione della consistenza demografica viene effetl—
tuala 1in una proiezione decennale a partire dal 31 dicembre
1987 e quindi con fLermine alla slessa data del 1997.

Mantenendo invariala la tendenza manifestatasi nel corso
degli  wullimi venti anni, relativa ad un conlinuo incremento
nella c¢rescilta demografica, vi sono sicuramentTe almeno due
elementi che i1ncideranno sull'evoluzione del processo di
crescita della popolazione.

Da un lato la tendenza all’invecchiamento della popola-
zione segnalata nelle pagine precedenti c¢he portera’ UNA
sensibile diminuzione dei saldi naturali a tult'oggi ancora
costantemenie posilivi. Per contro lo sviluppo che ha caral—
terizzato dagli anni  cinquanta la crescila di  Borgo San
Dalmazz quale centro di fondo valle, mnaturale confluenza
delle VYalli Stura, Gesso e Vermenagna, lende ad incrementarsi
anche in funzione dello sviluppo che ormai da alcuni anni la
citta® di Cuneo esercita dall'alilopiano in direzione sud e
quindi verso la parle pianeggiante di Borgo san Dalmazzo.

Tutlo cio® risulla perallro confermalo dalle prime indi-
cazioni contenute nell'integrazione paesistico ambientale del
Piano Territoriale Comprensoriale in fase di elaborazione ai
sensi  della Legge 431/1985, per le quali ' ipotlizzabile la
formazione di un P.T.0. “urbano' di Cuneo - FEorygo.

In tale indicazione @' leggibile nel medio e lungo termine 11l
coinvolgimento diretto del centro di Borgo San Dalmazzo nelle
dinamiche aventi caratlere di polo urbano con obisltivi gquali
1'organizzazione dei grandi servizi, dei centri direzionali e
commerciali, dell'organizzazione dei sistemi infrastrutlturali
primari e della viabilita® di supporilo.

Allo stalto atiuale i suddelti fenomeni appaiono proiettati al
di la® del breve periodo in esame e guindi e ipolizzabile un
zoslanziale fenomeno di compensazione Lra 1'elemento negalivo

cosltituilo dall'invecchiamenlo della popolazions =2d4 1 fenome-—
ni  di crescita legati allo sviluppo della funzione di polo
urbano lungo l'asse Cuneo — Eorgo.

Dovendo guindi idipoltizzare 1'evoluzione del fenomeno
demografico per via grafica, sulla scorta del minimo incre-
mento regisltralo nel corso degli uliimi due anni, si olttliene
al 1997 una consistenza pari a circa 11.350 unita’.
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Se invece di ricorrere alla estrapolazione grafica si
assumessero come costanti per il prossimo decennio le medie
dei saldi naturali e migratori relativi agli ultimi cingue
anni  ( + 14 per il saldo naturale e + 76 per 1l saldo migra-
torio), la popolazione assumerebbe un tasso di crescita annuo
di 90 persone per complessive 900 unita‘ nel decennio.

Applicando questo incremento alla popolazione residentle
al 31 dicembre 1987 (10.712) si arriva a stimare al 31 dicem-—
bre 1997 wuna consistenza demografica pari a 10.712 + 900 =
11.612 unita‘.

Mediando questo valore con gquello determinato per via
grafica (11.35%0 residenti) la consistenza demografica al 1977
risulta di 11.481 unita‘, assunta in arrolondamenio pari a
11.500 residenti con un aumento di 788 abitanti rispello ai
valori del 31 dicembre 1987.

Relativamente alla consistenza dei nuclei familiari nel
decennio 1977-87 si e’ riscontrata una riduzione media annua
di 0,025 membri/famiglia (la composizione media ' passala da
2,88 a 2,63).

La riduzione media relativa invece al solo quingquennio 1982-
1987 e’ pari a 0,016 membri/famiglia (la composizione media
e' passalta da 2,71 a 2,63).

Applicando al prossimo decennio la media ltra il valore
storico decennale e gquello guinguennale si arriva a delermi-—
nare una riduzione annua di 0,022 membri/famiglia, stimando
cosi' una dimensione del nucleo familiare medio al 31 dicem—
bre 1997 di 2,63 — (0,022 « 10) = 2,41 assunta in arrolonda-
mento pari a 2,4 membri/famiglia. Gli 11.500 residenti previ-
sti al 31 dicembre 1997 corrisponderanno cosi® in arrotonda-
mento a 4.790 famiglie (11.300 & 2,4 = 4.791,6).

12
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5. Previsione popolazione scolastica.

La tendenza alla riduzione delle leve giovanili eviden—
ziata nelle pagine precedenti determinera’ certamente una
contrazione dell'utenza delle sitrulture scolastiche.

La consistenza delle classi di eta’ tra O e 18 anni  al
31 dicembre 1987 risulta la seguente:

ANNI PERSONE ANNI PERSONE
O 78 11 133
1 112 12 132
a2 100 13 144
tot. O - 2 310 tot. 11 - 13 409
3 103 14 150
4 113 15 173
5 110 16 145
.................................. 4 ;7 1 5 8
tot. 3 - 5 326 18 148
b 121 tot. 14 - 18 768
7 126 e e e e e e e e e
& 108
9 114
10 120
tot. & ~ 10 589

Facendo slittare anno per anno la consisltenza delle
varie fasce di eta, e' possibile prevedere 1'ulenza scola-

stica (1) al nelto dei movimenli migraltori e della mortalita'.

L'ampiezza lemporale delle previsioni possibili  con
questo sistema varia in relazione all’anno scolastico in cui
3i immetteranno, in un delerminato tipo di scuola, i nati nel
1987 di  conseguenza la previsione della polenziale ulenza
della scuola materna si ferma all'anno scolastico 19920 - 1991

(1) per la scuola matlerna e per la scuola media superiore si
deve parlare di ulenza potenziale, non essendo gueste scuole
dellobbligo.

13
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quella della scuola elementare al 1993 - 1994, mentre quella
della scuola media inferiore e della scuola media superiore
gcoprono l'arco decennale di P.R.G., polendo arrivare all’anno
scolastico 1997 — 1998 ed oltire.

LLa tabella di pagina seguente riporta i risultati dei
contegygi effettuatiy non si e’ introdolta in essa la previ-
sione della polenziale utenza per asilo nido essendo tLroppo
ristretto 1l'arco temporale in cui, con il sistema di calcolo
usato, si puo’ proietlare la previsione.

Dai dati elaborati emergono le seguenlti considerazionii

~ la potenziale ulenza della scuola materna nel breve periodo
{(la previsione possibile 51 ferma all'anno scolastico 1990

~ 1991)  tende a mantenersi sltabile attorno alle 300 unita’
con un calo dell’ordine del 5% 3

- nell'anno scolastico 1993 — 1994 (massima possibilita’ di
previsione per la scuola elementare) 1'utenza della scuola
elementare si ridurra’ dell'11%4 circa rispeito ai valori
atluali, guella della scuola media inferiore del 134 circay

-~ nell'anno scolastico 1997 — 1998 (arco decennale di P.R.G.)?

l1'utenza della scuonla media inferiore si ridurra’ del 23%
rispelto ai valori attuali.

14



PREVISIONE POPOLAZIONE SCOLASTICA
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ANNO IN ETA® IN ETA® SC. IN ETAY 8C.

SCOLASTICO SCUOLA MAT. ELEMENTARE MEDIA INFER.
(3-4-5 anni) (6—-7-8-9-10 {(11-12-13 anni)

anni)

1987 — 1988 326 580 409

1988 —~ 1989 316 579 385

1989 ~ 1990 315 578 3467

1990 - 1991 310 (—~4,9%) 573 342

1991 - 1992 547 348

1992 — 1993 338 355

1993 - 1994 526 (—-10,7%4) 357 (—-12,7%)

1994 — 1995 344

1995 - 19964 326

1994 ~ 1997 316

1997 —~ 1998 315 (—23%)

15



VERIFICA DEL FABBISOGNO RESIDENZIALE AL 1997 E STIMA DELLA
CAPACITA' INSEDIATIVA RESIDENZIALE.

1. Stima del fabbisogno residenziale pregresso.

Il Piano Regolalore Generale vigente stimava un fabbiso-
bgno nel periodo guinguennale 1983 - 1987 pari a 2.663 nuovi
vani (rif. Cap. 3.2 della relazione lecnica) cosi' suddivisis

— per fabbisogno addizionale dovulo all'incremento della
popolazione a fronte di una previsione pari al 2,38% annuo,
per un Lotale di 1.213 nuovi abitanti/ stanza nell'area dei
cingue anni;

— per fabbisogno arrelrato dovuto alla obsolescenza nelle
abitazioni riscontrate assumendo il coefficiente comprenso-—
riale pari al 214 del palrimonio esistente al censimento
edilizio c¢on una previsione pari a 1.448 stanze per un
Lolale complessivo di Z.663 abitanti/stanze.

Rispelto alle previsioni formulate in sede di P.R.G.
vigente, il fabbisogno addizionale previsto per 1'incremento
di popolazione in 1.215 nuovi abitanti/stanza per il periodo
1983 - 1987 risulla eccessivamente dimensionato alla luce
degli attuali 10.712 residenti (al 31.12.1987), per un valore
in eccedenza pari a 710 abitanti/stanza.

Per conlvro le previsioni di piano erano formulate senza
considerare la costanle tendenza alla diminuzione della com-—
posizione media del nucleo familiare passata dal valore di
2,72 membri/famiglia del 1982 a 2,63 membri/famiglia del 1987
con  una diminuzione guindi di 0,09 membri/famiglia, ed un
numero di famiglie che passa dalle previsie 3.938 (ab. attua—
1i 10.712 ¢+ 2,72 comp. media nucleo fam. al 1972) a 4.073
(ab. attuali 10.712 @ 2,63 comp. media nucleo fam. al 1987)
con  un incremenlo pari a 135 famiglie corrispondenti a 355
abitanti/stanze.
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l.e previsioni formulate dal vigente P.R.G. alla luce dei
dati suddelli potrebbero essere pertanto riscriltle come
segues

— fabbisogno addizionale ! 860 abitanti/stanze (1)
- fabbisogno arretrato per obsolescenza & 1.448 stanze (2)

per complessivi 2.308 nuovi vani contro i previsti 2.663. Dai
dati forniti dall'Ufficio Tecnico comunale e dai rilievi
effetiuali risulta che nel corso di questi cingue anni  siano
stati realizzali circa 1.200 nuovi vani.

In fase di redazione del vigente P.R.G. non risultava
conteggiate il dateo relative alla disponibilita® dei wvani
liberi alla data del 31.12.1982, secondo le stime effeltuale
dall Ufficio Tecnico comunale sulla scorta del Censimenlto del
Patrimonio Edilizio esistente per il quale i vani esislenti
in alloggi di nuova costruzsioneg non occupalti risultavano
essere circa “00.

Da tutto cio’ risulta che il fabbisogno pregresso al 31
dicembre 1987 puo’ essere slLimalo come segue:s

P.R.G. vigente vani realizzali vani liberi
dal 12/82 al 12/87 al 31.12.82
&.308 - 1.200 - 00 = 208

(1) pari alla somma Lra l'incremento reale di popolazione ira
il 31.12.1982 (10.207) ed il 31.12.1987 (10.712) che &°
risultato di 305 abitanti e 1'aumento dovulo alla diminu-
zione della composizione media del nucleo familiare che
ffa comportato un fabbisogno supplementare pari 355 abi-
tanti/stanze.

(2) il dato relalivo al fabbisogno arrelralo viene di seguilo
riscritto sulla scorita del numero dei vani realizzali nel
periodo tra il 31.1Z2.1982 ed il 31.12.1987 ed in conside-
razione del palrimonio edilizio esistente disponibile
alla stessa data del 31.12.1982.

17



2. Slima del fabbisogno residenziale fuluro.

La popolazione residente in Borgo San Dalmazzo al 1997
sara’ presumibilmente pari a 11.500 unita’ suddivise in 4.790
famiglie (vedere il capitolo relativo all'asselto demografi-
co) con un aumento di 788 abitanti e di 723 famiglie.

L'aumento del nume.o dei nuclei familiari e’ in parte
dovuto all'aumento della popolazione, ma soprattulto e’ da
ricondursi alla diminuzione della composizione media delle
famiglie che, come si e' detto nel capitolo attinente 1'as-
setto demografico, si calcola passi dagli attuali 2,464 mem-—
bri/famiglia a 2,4 membri/famiglia.

L'incremento dei nuclei familiari dovuti gquindi all’au-
mento di popolarione ed alla riduzione della composizione
media del nucleo familiare sara’ guindi il seguentes

abitanti previsti compos. media numero famiglie
al 1997 nucleo fam. al 1997 al 1997
11.500 : 2,4 = 4.791
numero famiglie previste -~ numern famiglie alttuali
al 1997
4 .79 - 4.067 = 724

L aumento del numero delle famiglie determina un'eguivalente
domanda di nuovi alloggi.

La composizione media degli alloggi al 1971 era di 3,68
vani mentre diventa di 3,9 vani al 1981 con un aumento di
0,22 vani /alloggio.

Applicando al periodo 1981 — 1997 lo stesso aumenlo
verificatosi nel decennio 1971 - 1981 si ottiene al 1997 una
composizione media pari a 3,9 + 0,22 = 4,12 vani alloggio che

51 assume in arrvrotondamento pari a 4,10 vani alloggio.
Risulta pertanto che 1% aumento di 724 famiglie come

determinato precedentemente indurra‘ un fabbisogno emergente

di vani pari & &

nuove famiglie vani/alloggio

724 K 4,10 = 2.968 nuovi vani

18
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3. Stima del fabbisogno residenziale totale.

Sulla base di gquanto esposto nei paragrafi precedenti
risulta che il fabbisogno complessivo di nuovi vani al 1997

2 slimato pari a:
—~ fabbisogno pregresso

~ fabbisogno fuluro

208 vani

2.968 vani

payr complessivi 3.176 vani.
In arrolondamento 3.200 vani.

19



4, Stima della capacita‘' insediativa residenziale.

La capacita' insediativa residenziale viene conlteggiala
in relazione alla previsione di un fabbisogno di 3.200 vani
come indicato al paragrafo precedente.

i conferma, prudenzialmente, il valore di O,7 abitlan-
ti/vano riscontrato al censimento del 1981 (10.085 occupanti
in 14.022 vani = 0,718 occup./stanza); pertanto i nuovi 3.200
vani a destinazione residenziale corrispondono a 2.240 abi-
tanti tleorici (2.200 % 0,7 che sommati ai 10.712 abilanli
affettivi al 21 dicembre 1987 detlerminano una capacila’ inse-
diativa residenziale di 12.9%2 abitanti, assunli in arroton-
damento a 13.000 abitanti.

La popolazione effettiva al 1997 e’ previsla in 11.5300
residenti.

20



AREE PER SERVIZI SOCIALI ED ATTREZZATURE PUEBBLICHE E DI USO
PUBBLICO: SITUAZIONE IN ATTO E STIME DEI FABBISOGNI.

T Classificazione delle aree.

l.e aree per servizi sociali ed attrezzalture pubbliche e
di  wso pubblico di livello comunale (art. Z1 L.R. 536/77 &
sugc. mod. 2d  int.) sono slalte classificale nelle seguenti
Vool s

& . aree per l'islruzione

1 asili nido
2 scuole malterne
.3 scuole elementari
4 scuonle medie inferiori

b area per allrezzalure di inleresse comune

b1 alttrezzalture religiose

.2 attrezzalure amminisiraltive

b3 alirezzalure socio — cullurali

bh.4 atirezralure assistenziali e sanitarie di base
b.2 altre atlrezzalure di interesse comunale

g aree per spazi pubblici & parco — gioco e sport

.l verde allrezzalo & non
.2 sportl

d. aree pepr parchegglo

. aree per impianti e servizi generali e speciali
e.1 impianti Tecnologici e funzionalil
2.2 altri servizi

rg



Per wquante concerne le verifiche della dotazione da
prevedere in progetlo, le aree come sopra classificale
concorrono alla formazione degli standards di legge ai  sensi
del citato art. 21 della L.R. 5&6/77 nel seguenlte modo 3

a.l asili nido

a.z scuonle materne

.3 scuonle elementari

a.d scunle medie inferiori

assimilate alla lettera a) dellart. 21 citalto

bya attrezzature religiose

b2 attrezzature amministirative

Bed attrezzature socio — culturali

b.4 attrerzalure assistenziali e sanitarie di base

b5 allre attrezzalture di interssse comunale
assimilate alla lettera b) dell'art. 21 citatlo

c. varde altlrezzato & non

assimilate alla lettera ) dell'art. 21 citatlo

ol aree per parcheggio

assimilate alla lettera o) dell'art. 21 ciltato

Non si conteggiano le aree di cui al punlo e. (aree pey
impianti e servizi generali e specialid.

11 raffronto con le aree destinate a servizi sociali ed
alttrezzature pubbliche dal vigenlte P.R.G. risullia peraltlro
difficolioso cosi' come evidenziato nelle Tabelle che seguono
a causa della necessita', allora esistente, di soddisfare
alle previsioni degli artt. 21 e 22 della L.R.U.

A sequito delle modifiche riportate alla stessa, la
prevista dotazione di standard urbanistici di cuil alltart. 22
per servizi sociali ed altrezzalure di interesse generale
pari a 17,% mg/abitanti e dovulo esclusivamenle per popola~—
zione complessiva prevista superiore a 20.000 unita® e jquindi
non e' dovuta per Borgo San Dalmazzo cosi' come evidenziatlo
dal paragrafo successivo.
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2. Utenza di riferimento.

In sede di verifica preliminare si e fatto riferimentlo
come indicato nei precedenti capitoli ai seguenti valori di
popolazione (al 31.12.1987):

—- tLotale popolazione residentle 10.712

Non si ritiene in quesita fase di dover suddividere la
previsione relaltiva alla popolazione residenle al 31 dicembre
1987 secondo la ripartizione riportala in precedenza in con—
siderazione del fatto che i nuclei nuovi (Beguda, Aradolo la
Bruna, 8. Antonio Aradolo e Martinetlo del Rame} incidono
appena in misura pari al 774 del Lotale della popolazione & le
distanze limitate degli stessi nuclei dal Concenlrico di
fatlo fanno graviltare sullo siesso la totalita' delle ri-
chiesle di servizi.

Unico caso anomalo g rappresentalto dal Martinetio del
Rame per 1l quale si regislra una nella propensione in dire—
zione di Cuneo che dista appena 5 — & chilometri e che risul-—
ta collegato con la frazione dal servizio di autobus urbani.

In tTal caso comungque non risulta opportuno dividere il
numero dei residenti del capoluogo di Borgo San Dalmazzo in
quanto la mancata utenza favorisce di falto la popolazione
residente in Borgo San Dalmazzo.

A seguito dei valori riportali in prima valulazione la
capacita’® insedialiva residenziale sara' la seguente @

— capacila® complessiva abitanti n. 13.000

A questa capacita’ insedialiva residenziale fa riscontro
come specificalo in precedenza una popolazione reale stimata
al 31.12.1997 di 11.300 unita*.
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3. Aree per i servizi sociali ed attrezzature a livello
comunale: verifiche standards e confronto con il P.R.G.
vigente

3.1 Aree per l'istruzione

11 <Comune di Borgo San Dalmazzo dispone di  19.806 mg.
{(superficie fondiaria) di aree per 1l islruzione.

L*elenco delle allrezzalure comprese in quesla voce e
riportalto e riportato nelle schede riepilogative allegale.

l.a  superficie fondiaria di 12.806 mg. e ripartila nel
seguente modo:

- asili nido = M. Z.450
~ scuole materne i . 5.200
- scuole elementari g . &H.856

i

i

-~ sguole medie inferiori =M . 5.300
Lo standard di legge per la superficie fondiaria - 5
mg/abitante - e’ slalo suddiviso nel seguente modo (1):

i

- asili nido

- scuole materne

- gscuole elementari

~ scuole medie inferiori

0,70 mg/abitante
1,00 mg/abitante
2,00 myg/abitante
1,30 mg/abitante

o

La labella di seguilo riportalta raffronta la dolazione
esistents con 1l fabbisogno standard riferito sia alla popo-
lazione residenite che alla capacila’ insedialiva residenziale
prevista ed evidenzia inoltre le previsioni di P.R.G.

Il confronlto 1lra fabbisogno standard e dolazione esi-—
stente fa smergere un generale sollodimensionamenlo del sel-
tore; si rileva infalli rispetlo ai 19.8046 mg. esislenti un
fabbisogno di 53.3%40 mg. riferilo alla popolazione atluale

(1) Tali valori derivano dall’arrvrotondamenlto in eccesso degli
standards previstii dalle disposizioni regionali & nazio-
nali vigenti.
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e di &5.000 mg. riferito alla capacila® insediativa
residenziale previsia con una carenza gquindi rispeltivamentle
di 33.754 mg. e 45,194 mag.

Il seltore che presenia il piu’ accentuato sotltodimen—
sionamento #° la scuola elementare cul fa carico oltre 11 40%
dello scostamento complessivo del fabbisogno standard.

Le suddette considerazioni scalturiscono dalla wverifica
rispetto allo standard di legge:; esse sono  successivamenle
verificate dal punto di vista funzionale tenendo conlto del
presumibile fuluro andamenlto dell’ulenza.

Nella wverifica con la lTabella relaliva alle previsioni
di P.R.G. wvalgono le precisazioni suddetle relalive agli
standards di cui all’art. 22 della L.U.R.

Varia 1nolire & sequilo di verifica sulleo stato alltuale
il dato numerico relalivo ai mjg. esistenlti indicalo in P.R.G.
pari a mg. 30.322 ed accerlalo pari a soli mg. 19.806 a causa
di  alcune indicazioni indicalte "esisltenti’ ed invece non
ancora realizzate al 31.12.1987.
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3.2 Aree per allrezzature di interesse comune.

Il Comune di Borygo San Dalmazzo dispone di 44,1538 mg.
(superficie fondiaria) di aree per allrezzature di interesse
comuneg cosi’ come riportato nella scheda riepilogaltiva.

l.a dotazione standard di legge per la superficie fondia-
ria e' pari a S mi/abitante; la tabella di seguilo riporlata
confronta la dolazione esistente con il fabbisogno slandard
sia  in riferimento alla popolazione residente che alla capa-
cita’ insedialiva residenziale prevista ed evidenzia la guan-
tificazione derivante dal P.R.G. vigenle.

Dal confronlo emerge una carenza di aree per allrezza-
ture di interesse comune sia rispetlio alla popolaczione esi-
stente, con ung scostamento pari a 9.402 mg., sia rispello
alla capacita' insediativa residenziale con uno scosltamentlo
in difetlo pari a 20.842 mg.

Rispetlo al P.R.G. vigenlte si e' riscontrata una dota-
zione altltuale maggiore di guella indicala "esistente'" nelle
tabelle di piano (da 40.428 mgq. & 44.1%8 mg.), menlre la
previsione rispetlo alla capacita’ insediativa residenziale
prevista risultera’ maggiore di gquella prevista nel wvigentle
P.R.G. (da 36.298 mg. a 653.000 mg.)
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3.3 Aree a parco, gioco e sporl.

I1 Comune di Borgo San Dalmazzo dispone di 88.140 mag.
{(superficie fondiaria) per aree a parco, Jioco e sportl.

Il confronto tra la dotazione esistente ed il fabbisogno
calcolato in relazione ad uno standard di 12,% wmg/abitanle
evidenzia una sostanziale carenza sia rispetlo alla popola-
rione esistenle che al fabbisogno derivanie dalla capacita’
insediativa residenziale prevista.

Tale scostamentlo e’ pari a circa il 50% dell’intera
dotazione previsia dallo standard di legge.

Rispelto alle indicazioni del P.R.G. wvigenle si riscon-—
tra in gquesto caso il maggiore scostamenlto dovulo alle neces—
sita’ di soddisfare per una quantita’ pari a 13 mg/abitante
le indicazioni dell'art. 22 della L.U.R. per parchi pubblici
urbani e comprensoriali.

Peraltro una dJdifferenza pari a circa il 134 si  era
riscontrata gia’ nella verifica tra le superfici esistenti
indicate nella relazione di P.R.G. (mg.104.405) e la reale
quantita® rilevata (mg. 88.140).
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3.4 Aree per parcheggio

Il Comune di Borgo San Dalmazzo dispone di 35.960 mg.
(superficie fondiaria) per percheggio cosi’ come risulla
dalla scheda allegata.

lLLa wvalutazione dei fabbisogni effeltuata in base allo
standard di legge di 2,5 mg./abitante evidenzia una dotazione
superiore rispello alla popolazione esistenle con un'ecceden—
za di mg. 2.180, ed anche rispelto alla capacita’ insediativa
residenziale prevsila con un'eccedenza di mg. 3.4&0.

In Tale wverifica non sono stale compulale due aree a
parcheggio ubicale in adiacenza allo stabilimento Italcementi
lungo la 5.5. del Colle di tenda e 17altra in prossimita’ del
Centro Commerciale ubicato lungo 1'asse Borgo San Dalmazzo -
Cuneo, in qgquanto aree per allirezzalure al servizio degli
insediamenti direzionali e commerciali ai sensi del p.to 3
dell’art. 21 della L.U.R.
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2.5 Quadro riepilogativo

I dati riportati ai punti 3.1 - 3.2 - 3.3 - 3.4 prece-
denti evidenziano che il Comune di Borgo San Dalmazzo dispone
di una superficie complessiva (superficie fondiaria) per aree
ed attrezzalure pubbliche o di uso pubblico di livello comu-
nale pari a mq. 188.064, per queslto l'art. 21 della L.U.R.
stabilisce una dolazione munima pari a 25 mng/abitante.

Volendo applicare lo standard di legge agli  abitanti
esisltenti al 31.12.1987 si renderebbe necessario un incremen-
to di 79.736 myg. pari ad un incremento percenfuale del 42%.

Volendo invece effeliuare la stessa wverifica rispetlo
alla capacita’ insedialiva residenziale prevista si rendereb—
be necessario un incremento di mg. 136.936 pari ad un incre-—
mento percentuale del 72%.

Il vigenlie P.R.G. indicava qJquale esisltenle una superfi-—
cie complessiva per aree ed allrezzalure pubbliche o di uso
pubblico pari a 227.690 mg. con una previsione di incremento
di  mg. 338.008 ed un totale di mg. D565.698 dei guali mg.
207.400 per servizi di carattere intercomunale di cui al-
l1Tart. 22 della L.U.R. cosi' come detlaglialamente indicato
ai punti precedenti.
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Riepilogo Aaree per
livello comunale.

servizi

tipo
sServ

Veri
di u
25 m

di Mg fabbisogno
izio esistl. attuale
1 2
a 192.806 53.560
b 44,158 53.560
c 88. 140 133.900
ol 35.960 26.780
le 188 .064 267 .800
fica
tenza
o/ ab. 7.522 10.712

(13

()

(3

(4)

(3)

Sommatoria dei mag.

tabelle precedentis

determinato in
31.12.1987 pari

a 10.712 abitantiy

sociali ed attrezzalure di
(art. 21 L.U.R.)
fabbisogno prev.dal P.R.G.
presunto vigente (da Re-—
lazione)
3 4
65.000 101. 1466
65,000 56.298
162 .500 326.579
32.300 81.655
325.000 565,698
132.000 (3)
esislenti cosi’ come riportati nelle
base alla popolazione esistente al
iden—

determinato in base alla capacilta’ insediativa res
assunta in prima approssimazione pari a
n.13.000 abitanti;

ziale teorica

valori rilevali dalle labelle "L e M" annesse alla

zione del P.R.G.

vigente;

verifica non propriamenile atlendibile a seqguito
variazioni apporlate all'art. 21 della L.U.R.
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4. Aree per servizi sociali ed atirezzature pubbliche e di
uso pubblico a livello comunale I verifiche funzionallil.

4.1 Aree per 1T.siruzione

4101 Asili nido

La strullura esistente di recenle edificazione e’ uti-
lizzala in parle ad Asilo Nido ed in parte & Scuola Materna.
Ll.a parle alttualmenltle uylilizzala ad Asilo Nido "occupa una
superficie di 2.430 m3. (superficie fondiarial) per una super-
ficie ulile lorda di mg.712.

Ta S.U.L. standard fabbis. 8.F. standard fabbis.

iscritti esisl. S.U.L. (1) S.U.L. esislt. S.F.(1) stand.
{(mig.) {mg/iscr) (mg .3 (mg.) (may/iscr) S.F.

{(mg.)

Rispetio all'atluale utilizzazione (n. 18 iscritli) la
struttura e' ampiamenle dimensionata e lo sarebbe a maggior
rajgione se l'intera slrutlura fosse destinala ad Asilo Nido
cosi’ come inizialmenlte previslto a detlrimento della Scuola
Materna altualmente installatas in tal senso vanno comundgue
riviste le conclusioni della verifica con lo standard della
L.U.R. che gia' mnella situazione altltuale evidenziava una
carenza di circa 7.300 mg. di S.F.

(1) 8Bi Ffa riferimento ad una dotazione standard di 12
ma/iscritto di superficie utile lorda e 40 wmg/iscritlo  di
superficie fondiaria 1in base alle direllive regionali in
materia.



Le c¢lassi di eta’ interessabili dall'Asilo Nido sono
quelle di 1 e Z anni che contano al 31.12.87 un n. di 214
residentis il tasso di scolarizzazione altuale e® pari
all®*s,530% (18/212) .

L.'utenza poltenziale di progetio e assunta parli a quella
attuale incrementata dell'ipotetico tasso di incremenito della
popolazione come indicato al capilolo relativo all'asselto
demografico (0,7%4 annuo) per cul avremo:

212 + (0,77 % n.10 anni) = 226 ulenli tleorici.
In un® ipotesi massima pari ad un ulilizzo del 404 degli

ulenli tleorici il Fabbisogno di S.U.L. e di 8.F. come
descritlo nel prospelio precedentle sarebbe 1l seguente:

N fabbis. S.U.L. &.U.L. fabbis. S.F. S.F. da
iscrillti 5.U.L. gsist. da rep. B5.F. esisl. reperire
Moy w M . me . Mg« mig . My « mey «

Dall'ipotesi formulala emerge che anche nell’ipotesi di
quintuplicare l1'attuale ultenza (da 18 a Q0 iscritli) sarebbe
sufficiente utilizzare per inltero la strultlura esistente, la
quale dispone complessivamente di 1.019 mg. di S.U.L. e 3.500
mj. di S.F., al fine di soddisfare lo standard di legge.

In gquesto senso dovranno essere corvelle le conclusioni
cul  porlava la semplice applicazione dello standard di legge
regionale  c¢he per una capacita’ insgdiativa residenziale
previsla di 13.000 unita', valulava un fabbisogno di aree per
Asili Nido pari a mg. 2.100.
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4.1.2 Scuole Malerne

L.a situazione delle Scuole Materne per quanto alliene la
superficie fondiaria (S.F.) e la superficie utile (5.U.) e°
la seguente i

M M S.U.L. S8.U.L/iscr fabb. S.F. S.F/iscr  fabb.
1s8CFr. sez. esisl. standard S.U.L.. esist. standard sltand.
iy . ) (mg/iscr) Cmg . ) {(mij.? {(myg/iscr) 8B.F.
(1) 1) (mg )
V. HfAsilo 74 3 S00 7 580 Z.000 =25 1.850
(Tonello?
V. Giov.
XXII1X 163 7 1.220 Qé3 1.080 2.150 25 4.07%
V.Paerosa 4% pod 307 7 315 1.050 25 1.125
Totale 282 12 2.427 - 1.213  5.200 - 7..030

I dati riportati evidenziano chiaramente due aspelli.

l.a superficie lorda risulta attualmente sufficienlte con
un  discreto margine di ltolleranza in funzione di  possibili,
anche se minime,variazioni in aumento nell’utenza aliualmentle
prevedibile.

l.a superficie fondiaria &' invece carenle rispetio allo
standard di  legge e gueslo e dovulo principalmente alla
considerazione che sia la Scuola Maternma di Via Giovanni
AXIII che quella di Via Perosa sono ubicalte in edifici uli-
lizzali anche per allre scucle (Scuola Elementare la prima ed
MAeilo MNido la seconda)l.

Sostanziale comungue la differenza tra le due situazioni
in guanlo per la Scunla di Via Giovanni XXIII si tratta di
edificio realizzalo ad uso della Scuola malerna  con  una
superficie fondiaria complessiva di mg. 4.300 ed attualmente

(1) Yalori standard forniti dal D.M. 18.12.1975:

Per la determinazione delle superfici standard non
essendo  forniti valori per scuole cton Z sezioni s5i so0no
assunti i valori per scuole con 3 sezioni, forniti dal D.M.
citato.
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V. Asilo
(Tonello)
V. Giov.
XXIlI

occupato da 10 classi di Scuola Elemenlare.

Per la Scuola di Via Perosa come ngia‘' osservato si
tratta invece di un edificio originalmente destinato ad Asilo
Nido e successivamente occupato anche dalle & sezioni di
Scuola Materna.

I bambini che freqguentano la Scuola Materna sono altlual-
mente E82 su di scolarizsazione dell’86%
(Z8Z/326) .

m oy

326 con un tasso

Ipotizzando wquindi un‘ulenza stabile, l1'utilizzo delle

sole superfici originariamente destinale a Scuola Malerna
(Tonello e Via Giovanni XXIII) e la parte di edificio di Via
Perosa, in considerazione dell'eccedenza di superfici regi-
sLrale per Asilo Nido, 5i registrerebbe la seguenlte situa-—
zione:
T n. S.U.L. S.U.L/iscr fabb. &.F. S.F/iscr fabb.
iscr. sez. esislt. slandard S.U.L. esist. standard stand.
(mg.) (mg/iscr) (mig.? (mig ) {(m3/iscr) 5.F.
(mag. )
74 3 00 7 518  2.000 25 1.850
163 7 2.440 &HE63 1.080 4.300 25 4.075
4% 2 307 7 315 1.0350 25 1.125
282 12 3.647 - 1.913  7.3%0 - 7.050
Da wquanto consideralto emerge quindi la necessita’ in

prima istanza di restituire 1'intero edificio e la relativa
superficie libera di Via Giovanni XXIII a Scuola Materna al
fine di adeguare l1'attuale situazione allo standard di legge.
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Rispetto alla verifica effettuala secondo le indicazioni
dell*art. 21 della L.U.R. 1lo scostamento lra la siluazione
attuale ed il raffronto sulla capacita’ insediativa residen—
ziale prevista era pari a mg. 7.800; tale scostamenlo si
ridurrebbe a soli mg. 5.650 nell'ipotesi della disponibilita®
delle superfici indicata alla tabella precedentle.

Appare comungue atlendibile la previsione di una nuova
area anche in previsione della necessita® di rilocalizzare
l'attuale Scuola di Via Perosa con la considerazione che 1l
sopddisfacimento completo della dotazione previsto dallo stan-—
dard della L.U.R. sarebbe in grade di garantire il servizio
per un'utenza pari a circa 300 alunni a fronlte di  unutenza
reale che non superera’ nei prossimi anni il lello delle 320
unita'.
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4,.1.3 Becuola Elementare

lLa situazione delle Scuole Elementari del Capoluogo per
quanto attiene l'utenza attuale ed i conseguenti fabbisogni
di  superficie utile lorda (8.U.L.) e di superficie fondiaria
(5.F.) &* la seqguente :

Ne Tha S.U.L. standard fabb. S.F. standard fabb.
alun. cl. e51st. S.UGL. S.U.L. esistl. S.F. stand.

(mig.) (mg/alun; {(mig.) (my . ) (m3/alun) S.F.
1) 1) {(ma.)

V.V.Veneto 274 14 3,126 7,56 2.071 2.000 21,48 5.885
(D.Roaschio)

V. Giov.

XXIIX

P.zzo 5.
Giuseppe

147 10 1.220 7,56 To111 2.150 22,71 3.338
109 3 795 &, 11 b6b 1.100 18,33 1.998
230 - 5141 - 3.848 5.250 - t1.221

La superficie ulile lorda delle Scuole Elementari del
capoluogo ' abbondantemente sufficiente rispetio al fabbiso-
gno, menire carenze di un cerlo rilievo si riscontrano per la
superficie fondiaria; in tal senso sara’ possibile ovviaras
con  l'inlegrazione funzionale tra le aree per Scuole Elemen—
Ltari e quelle a verde, gioco, sporti.

La situazrione delle Scuole frazionali che si riporta di
sequilo e’ verosimilmenlte destinata nel lungo periodo ad
estinguersi con la gravitazione di  tutta 1'ulenza sulle
Scuole del capoluogo.

(1) riferimento agli standard del D.M. 18.12.1975
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. Tt S.U.L. sltandard fabb. S.F. standard fabb.

alun. cl. esist. S.U.L. S.U.L. esist. S.F. stand.

(mg. ) (mg/alun) (mig.) (g ) (my/alun)y  S.F.

(1) 1) (miy.)

Tetlto
Gallottlo 18 1 125 b,11 110 256 18,33 330
(2 (32 (3

Fraz. (2 ‘
Beguda 12 1 310 &, 11 73 1.350 18,33 220

(23 (3) (3)

I dati demografici dimostrano che 1'ulenza complessiva
delle Scuole Elementari, 09321 pari a 560 unita’, si ridurra®
prograssivamenis sino alle 526 unita® dell'anno scolastico
1993 — 19294 (massima estensione possibile della previsione di
ulenza di Scuola Elemenlare con i dati oggi disponibili).

Da un lato guindi, con la sola compensazione della
superficie fondiaria altraverso l'integrazione con aree a

verde,
silone

Jioco e sport,
risultante

51 riuscirebbe a correggere la previ-
dalla verifica degli standard urbanistici

della L.ULGR.
19144 ma.

che la Scuola
alttualmente
a Scuola Malerna e che
formulate al punto 4.1.2 precedente
tornare alla destinazione originaria.

Va pero' osservalo
Giovanni XXIII &°
riamente destinatlto
zioni
fare

Elementare
ubicata in un edificio origina-
secondo le osserva-
sarebbe

che comporlava una dolazione aggiunliva pari a

di  Via

opporluno

Mancando tale strutltura risulterebbe ovviamenle carente
5ia la superficie fondiaria che la superficie wutile. lorda
ollre che logisticamenle sprovvista del servizio untarea di
rilevante importanza come guella della zona di Borgo Nuovo
che gravita sulla Via Giovanni XXII1IL.

(2} pluriclassi con n. 2 insegnanti.

(3) valori standard desunti dal D.M. 18.12.1975.
Non essendo forniti valori per numero di classi pari a 1
0 2 si assumono i valori minimi fornili per n. 5 classi.
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Alla luce di quanlo sopra appare pertanlo necessario
rivedere le indicazioni formulate in sede di verifica dello
standard originale c¢he rilevava una carenza di superficie
fondiaria pari a 19.144 mqg. con la sola previsione di un’a-
rea peraltro gia' indicata dal vigente P.R.G. lungo la Via
Don Orione, per una superficie fondiaria di mg. 7.300 ed una
superficie utile lorda pari a mg. 4.377 in grado di  sod-
disfare ampiamente 1°utenza alttuale e fulura secondo il se~
guente prospelio:

S.U.L. standard posti alunno G.F.
M . mi/alunno idonei esistl.

Via V. Venetlo 32.126 7,56 413 2.000

Palazzo S. Giuseppe 795 &, 11 130 1.100

Muova Scuola di (2}
Yia Don Orione 4.9%77 (13 7,08 (2) b4b 7.500
Tolale 8.498 e e 1.189 10. 600

1) dati di progello

2y previsione di n. 1% classi
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na
alunni

4.17.4 Scuola Media Inferiore.

la situazione della Scuola Media Inferiore per gquanto
altiene l'ulenza alluale ed i conseguenti fabbisogni di su-
perficie utile lorda (S.U.L.) e di superficie fondiaria

MNa 5.U.L. standard tabb. S.F. standard fabb.
aule esist. S.U.L. S.U.L. esist. S.F. stand.
normali = (mg.) {mg/alun) (mig.) {(mg.) (mg/alun) S.F.
(1) (2 (2 (mq.)
18 3.775 8,10 3.159 5.300 20,70 8.073

Anche per le Scuole Medie Inferiori, come gi1a‘ per le
Scuole Elementari si risconlra untabbondanza di  superficie
utile lorda conlro wuna carenza in termine di superficie
fondiaria.

L'utenza attuale e pari a 390 alunni su 409 residenli
in eta' idonea, ed i dali demografici permetlono di stimare
che nel decennio (anno scolaslico 1997 - 1998) Lale wulenza
sara’ pari a 3195 unita® residenli.

L.a wverifica effetiuata rispetto allo standard della
Legge Regionale indicava una carenza di superficie pari a
11.600 mg. rispetlo alla capacita’ insediativa. residenziale
prevista.

Sulla scorta delle osservazioni formulate si riliene di
potere inlegrare la suddeila carenza in ftermini di aree con
una adeguala inlegrazione con aree a verde, gioco & sporl
sanza dover prevedere la realizzazione di un nuovo edificio.

(1) Sono state conleggialte anche le superficli interne un
tempo destinate alla piscina ed ora in fase di  trasfor-—
mazione.

(2) 8i Ffa riferimenlo agli standard definiti dal D.M.
18.12.19753
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4.2 Aree per attrezzature di interesse comune.

Dalla verifica condotta rispello allo standard della
legge urbanistica regionale (rif. paragrafo 3.2 precedente)
risulta che la dolazione di aree per altirezzature di inleres—
58 comune relative alla capacita® insediativa residenziale

previsia e’ pari a 63.000 mg. contro una dotazione atltuale di
m. 44,158,

Il P.R.G. wvigente formulava una previsione pari a mg.
56.298: si  ritiene comungue necessario dover sopperire per
intero alla carenza di mg. 20.842 (65.000 —- 44.158) in consi-
derazione del ruolo di centro di fondovalle e polo urbano che
il tlerritorio di Borgo San Dalmazzo svolge nei confronlti dei
Comuni monftani circostanti, ad anche in considerazione del—
l1'attuale carenza di luoghi di coesione del lessulo urbano
facilmente risconirabili nelle zone di recente edificazione
{(Borgo Nuovo, Martinetllo del Rame) e nelle frazioni.
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4.3 Aree a parco, gioco, sport.

La wverifica funzionale relaltiva alle aree & parco gQioco
@ sporl olire che finalizxzata al soddisfacimento dello stan-
dard regionale dovra® essere effelluala in relazione al fab-
bisogno emergente dalle singole zone del Tterriltorio comunale
gd  anche in relazione alla possibilita’ di  inlegrazione e
completamento dello standard relaltivo alle Scuole Malterne ed
Elementari del Comune.

Le indicazioni emergenti dalle sceltis operale nel vigen-
e Piliano Regolatore & le relalive opere avviale o in fases di
altluasioone portane owaed v
significalive SiAa per la loro localizzazione che per 1
consistente dimensione delle slesse.

o te ool owvn conferma ot i o

Analoga  considerazione ma di segno opposlto vale per le
ares gqualilativamente insignificanii in relazione sopraltliutio
alla loro dimenszione e guindi alla reale possibilita di
essere ultilizzale per gli scopli preposti.



4.4 Aree per parcheggi.

La dolazione delle aree a parcheggio risulta atlualmente
sovirabbondante rispetito allo standard fissalto dalla lLegge
Urbanistica Regionale almeno per quanto concerne 1l dimensio-
namento rispelto alla capacita' insedialtiva residenziale
previstia.

EY pero’ in alto una profonda Ltrasformazione del sellore
Lerziario o commerciale che comportera’ presumibilmenie nel
corso dei prossimil anni necessita’ e richieste assal maggliori
rispetio alle atiuali.

In tal senso si intende altualmente confermare la dota-
Zione esisltente con possibilita’ di  integrazioni ulleriori
sppralttutto per quanto concerne 11 cenlro storico anche a
seguito denli approfondimenti in fase di slaboraszione per la
slesura della varianle di piano.

Ad uan  capitolo successivo si rimanda  la verifica @
IMapprofondimento delle dolazioni di cui all artl. secondo @
Lerzo comma della L.U.R.
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4.3 Quadro riepilogativo.

Le werifiche funzionali condolle nei punti precedenti
portano a gquantificare, in fase di prima approssimazione, 11
seguente fabbisogno di aree per servizi sociali e per attrez-—
zature pubbliche o di uso pubblico.

''''' Ares per l'istruzione mg. 25.400
= Aree per allrezzature di interesse comune mg. &3.000

~ Aree & parco, gioco e spori mg.162.500
~OAPEe per parchegolo my. 399260

per complessivi ma.Z288.840 che in relazione ad una capa—
cila insediativa residenziale prevista di 13.000 abitanti
rd di 22,22 maglabitanti contro 1 2%

zoddisfane unoe  sianc
m/abitanti fissali dall’art. 21 della Legge Urbanislica
Fegionale.

Lo standard da compensare pari & 2,78 mag/sabitanti (2% -
282,520 corrispondente a 36.140 viens altribuito interamenile
alle aree a parco, gioco e sporl per garanlire una sufficien-
Te integrazione funzionale con le aree par lislruzione.

In tal modo si suppone di poler sopperire ad una marcata
carenza in termine di superficie fondiaria nel corso  delle
verifiche alttuale.

La tabella sequenie riporlta sintelicamente le osserva-
zioni & le previsioni esposle.
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ASSETTO PRODUTTIVO E STIMA DEI FABBISOGNI

1. Situazione attuale

l.a suddivisione delle aree produttive attualmenie opera-—
ta dal Piano Regolalore Generale prevede una superficie com-
plessiva pari a 145,0428 ettari per attivita® industriali,
artigianali e commerciali suddivise in zone di riassello
urbanistico P11, in zone per nuovi impianti produttivi PZ e in
zone artigianali ed industriali da confermare P3. Per ogni
area laddove esisltenti sono individuate con la "f" le aree
relative alle localizzazioni delle frazioni. Il tulto secondo
le gquantita® riportate nello schema seguente:

Capoluogo Frazioni Tolale
Aree P11 e P1¥F 718. 100 39.000 57 100
Aree P2 e P2F 140.350 43.500 183.850
Aree P33 o P3T 309.478
Totale Complessivo - 1.450.428
Le aree per impianti estratlivi -~ P4 - occupano una

superficie pari a mgj. 408.800 ed inlteressano esclusivamente
un'area wutlilizzata gquale cava per il calcare dalla Dittla
Italcementi.

Nel corso dei cinque anni trascorsi dalla redazione del
vigents P.R.G. si sono alternalti momenltli di grave crisi per
1%imprenditoria locale, con parlicolare riferimenlto alle due
fonti principali costituite dalle atlivila' meccanica e dalla
Lipografia, con momenti di profonda Lrasformarzione del tessu-—
to produltivo esistenle. In quest’ullima direzione e da
intendersi il nolevole sviluppo delle attivita® di  caratlere
lerziario e commerciale che proprio in zona indusitriale hanno
trovato spazi & modalita’ per svilupparsi.

L'Amministrazione Comunale di  Borgo San Dalmazrzo in
otlemperanza alle prescrizioni conltenute nel dispositivo di
approvazione del Piano Regolatore Generale di cui alla Deli-
bera della Giunta Regionale n. 80 - 346496 in data 1.08.1984
hha adollato con Deliberazione n. 30 del Consiglio Comunale in
data 25.03.1985% il Piano Tecnico Eseculivo esteso alle Aree
P1 previste dal P.R.G.
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Con 11 Piano Tecnico Esecutivo sono sltate

individuate,

in ciascuna delle sei areeP1 previste dal P.R.G., 1la viabili-

ta® di  servizio, le opere di urbaniz:z
servizl pubblici di cui al punto 2 dell”

Volendo quindi rilegogere la situaxi
tore Generale alla luce delle lIlrasfor
quesltli  cingque anni e opporituno suddiv
Jione della loro reale destinazione e de
sione secondo la labella che si riportla

INSEDIAM. superf. da superf. da sUp
FRODUTTIVI PRG vigente verifica o d
(%) 1 (23

Aree P1 Ca 218.000 &810.400
riassetlo

urbanist. . 39.000 39.000
Aree P2 G 140.350 135.550
nuovi

impianti . 43.500 43 .500
Aree P3 Ca 222.5%10

309.478

Ares

conferm. f 8.650
TOTALI 1.450.428 1.259.4610

La differenza risconlrata fra le in
{(colonna 1) e la verifica di cui alla co
precedente e pari a 120.818 mqg. {1.450
quesiti una guolta pari a mj. 113.500 e
insediamenti di carattere commerciale,
rio menlre la restanie parte pari a myg.
buirsi principalmente alla verifica con
dutlfive P3 cosi® come risulla dalltaggio

(%) La sigla "c" indica le aree relali
sigla "f' le aree ubicate nelle frazioni
sione operata dal P.R.G. vigente.
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azione e le aree per
art. della L.U.R.

one sul Fiano Regola-
mazioni avvenule in
idere le aree in ra-—
1 grado di compromis-—
di seguilo.

erf. occup. superf.
i pertinenza libere

(3) {4)

&£63.900 144.500
39.000 e o

e e 135 .5350

et 43.500
222.510 e e
8.650 e
934.060 325 .550
dicazioni del FP.R.G.

lonna 2 della tabella
A28 ~ 1.259.610). Di
Y da attribuirsi  ad
direzionale ¢ lerzia-
T7.318 e da allri—
dotta sulle aree pro-
rnamento dei dati e

ve al  capoluogo, la
secondo la suddivi-
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delle localizzazioni effeltuate per la redaxione della pre-—
sente variantie.

NMel Comune di Borgo San Dalmazzo operano, tra le alire,
80 dimprese manifalturiere (industriali ed artigianali di
produzione) per complessivi 1.328 addetti, localizzate in
ragione del 40%4 in zone a prevalente destinazione residen-
ziale e per il restante 404 in zone produttive. (1).

l.a  tabella riportala di seguito indica la ripartizione
per sellore e per collocazione geografica delle suddette
imprese,

Il ngquadro occupazionale si completerebbe con il seltore
delle costruzioni, della installazione di impianti e delle
attivita® estratlive, normalmente di piccola dimensione e
spesso prive di installazione specifiche.

Per dette aziende e' ipotizzabile oltre che auspicabile
una rilocalizzazione dovula sia alla incompatibilita® de i
processi  produllivi con la desltinazione prevalente delle
aree, sia per la iwmpossibilita’ di adeguamenti strulturali
nelle sedi attuali.

(1) L'elenco delle imprese ed il relativo numero di addettii
sono desunti dai tabulati forniti a cura della C.C.I1.A.A. di
Cuneo.
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Zone a prevalentle Zone produttive
dest. residenziale

selltore Na add. Na add.

lavorazioni meccaﬁiche 8 35 20 495
confezioni z2 =4 4 15
alimentari 4 22 it 58
mulino 1 16 ——— e
prod. impianti elettrici 3 48 2 15
lavorazione legno 10 49 8 48
Ttipogratia —~ foloincisione 1 1241 4 2146
trasf. materie plastiche e ——— 1 14
tratt. galvanici 1 o) 2 8
lavorazione marmi e pietre b m— 3 18
velro 2 7 1 13

varie e I 1 122

3z 3046 48 1.022

autolrasportili 35 B4 18 44
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2. Stima dei fabbisogni.

La superficie territoriale delle aree occupale in Borgo
San Dalmazzo da attivita'® industriali ed artigianali di  pro-
duzione e pari a circa 93 ha. cosi' come risulta dal capito-
lo precedente.

Il Fiano Territoriale Comprensoriale opera un dimensio-
namento delle aree produtliive da assegnare ad ogni Comune
assumendo un lasso di industrializzazione obiettivo per Co-
mune  di rango Z pari al 104 della popolazione esistente ed
assegnando al n. di addetti teorici ottenuli una guota di 1
fa. ogni 30 addetti.

In tal modo il fabbisogno leorico di aree produltive in
Borgo San Dalmazzo necessario a soddisfare la sola quota di
domanda locale dovrebbe essere, a fronte di una popolazione
di 10.712 abitanti pari a (10.712 x 0.10) @ 30 = 35,70 ha. in
arroltondamento 34 ha.

In considerazione della molleplicita delle aziende e
del ridotto numero di addelli la suddetlta operazione dovrebbe
piu’ realisticamente essere riscritla come segues
(10.7192 3« 0.10) 3 20 = 53,56 ha.

La quota di 53,56 arrolondala a %4 ha. dovrebbe guindi
essere il Teorico fabbisogno in grado di soddisfare le esi-—
genze locali. I1 P.T.C. attiribuirebbe alle decisioni di pia-
nificarione locale la copertura del 304 di tale gquota asse-
gnando invece ai centri di maggiore livello gerarchico (cen—
Lri di  supporto per le politiche di integrazione e centri
ordinatori dell'armatura urbana) 1'integrale soddisfacimento
del proprio fabbisogno, dei cenlri minori su essi graviltanli
non coperlto in sede locale.

La disparita® emergente tra i due dati, 93 ha. di terre-—
no utilizzato contro i 36 o anche 54 ha. di solo fabbisogno
Leorico porterebbe di fallo a considerare Borgo San Dalmazzo
alla sliregua di cenltro di wmaggiore livello gerarchico e
pertanto in grado non solo di wltilizzare l1'intera ngquota di
fabbisogno locale ma anche sicuramente una parte dei fabbiso-—
gni derivanti dai centri minori gravitanti sullo stesso.



Il subcomprensorio indicato con la lettera C dal
PaT.Co,di cul alla pagina seguente, pur mantenendo una com—
plessita’ di temaliche che solo il rimando ad un FPiano Terri-
Loriale Operativo risulta in grado di approfondire esaurien-
temente, consente alcune considerazioni strettamente corre-
late con la siluazione geografica ed 1 naturali flussi di
PEFCOFFrensa.

Se da un lato i due subcomprensori A e B appaiono geo-
graficaments & funzionalmente cenlrali rispellio alle localiz-
zazioni individuale (Dronero e Villar §. <Coszlanzo da un lato
g Demonte dall'allro, nel subcomprensorio ¢ il Comune di
Roccasparvera in Valle Stura, 1 Comuni di Valdieri ed Entra-
que in Valle Gesso ed i Comuni di Limone Piemonte, Vernanle,
Robilante e Roccavione gravitano naturalmente da sempre sul-
1Tarea di Borgo 5. Dalmazzo.

Le slesse previsioni legate alla grande viabilita*(trac—
cialtno della supersitrada E72) confermano pienamente TLale ten-—
denza.

Le aree produttive di interesse locale assegnate dal
P.T.C. risultano cosi' distribuitle:

Limone ha. 5,8; Vernante ha. 4,37: Robhilante ha. &,07: Rocca—
viong ha. 2,03; Roaschia bha. 0,773 Valdieri ha. 3,63 Entra-
gque ha.2,Z: Roccasparvera ha. 1,73 per un totale di 33,37 ha.

In altesa della formazione del P.T.0. esteso ai Comuni
di Cuneo, Borgo 8an Dalmazzo, Cervasca e Vignolo, si ipotizza
che almeno una gquola pari al %04 (ha. 33 o« 0,% = 16,30 ha.}
delle aree produltive suddetle possa atitualmenle essere loca-
lizzata nel Comurne di Borgo San Dalmazzo in  considerazione
del nalurale ruolo di Comune di fondovalle che da sempre la
cilltadina svolge, lasciando perallro alla delerminaziones del
F.T.0.0 1e fulure localizzazioni.
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Un terzo elemenlo concorrente alla determinazione del
fabbisogni reali e’ determinato come gia' accennalo al punto
! precedente dalla necessita’ di rilocalizzazione di  una
parte delle agiende alliualmenltle ubicate in zone a prevalente
destinazione residenziale.

La delerminazione delle aree necessarie per soddisfare
esigenze di rilocalizzazione che potrebbero insorgere o che
sarebbe opporituno stimolare e’ effeltuala sulla scorta delle
sequenti ipotesi:

seltore imprese polenzialmenie rilocalizzabili
lavoraz. meccaniche imprese con piud di 3 addelti
confezioni nessuna

alimentari nessuna

mulino tutie

prod. imp.eletlirici Lol ia

lavorazione legno imprese con piu' di 5 addeltl
Lipogrf.~ foltoincis. Tutte

Lratfamenti galvanici tutle

autoltrasporti imprese con piu’ di 1 addetto

Il relativo fabbisogno di superficie fondiaria e valu-
talto in relazione alla tipologia delle imprese ed al livello
occupazionale che esse assumono in Borgo San Dalmazz anche
s cio’ comporta uno scoslamento dal valore standard, cui fa
riferimenio il P.T.C. e che o' pari a 30 addetli/ha.

Ipotizrando pertanto:

1 ha. ogni 20 addetli per leg lavorazioni meccaniche, la
produzione impianti eletirici, la lipografia e foloincisione,
i trattamenti galvanici e la lavorazione del velrog

1 ha.  ogni 10 addetti per mulino, lavorazione legno e
autolrasporti avremo 1'ipoltesi di dimensionamento riportata
nella tabella segquente.



VALUTAZIONE DELLA DOMANDA DI AREE PRODUTTIVE PER
RILOCALIZZAZIONE DI IMPIANTI ESISTENTI

con riferimento alle altivita® ubicate in Tone
residenziali.

settore  n. imprese  addetti  domanda di sup.
polenz. inleress. fondiaria (ha.)
lavor. meccaniche é& 30 1,50
confezioni S e ———
alimentari e Rt e e
mulino 1 16 1,40
prod. imp.elettrici 3 48 2,40
lavorazione legno e 30 3,00
tipograf.- foloincis. 1 121 6,05
trasf. malerie plast. e e e e
trattam. galvanici 1 & . 0,30
lav. marmi e pietre e e e =
lavoraz. velro e o e e it
varie S R S
aultotrasportli 10 35 3,80
};;;;;mmwwwwmmmmmmmwwm“mmwggmwmmmm“mmwmm_wgg;mmmmmw“wﬂ“mm:;j;gmmmm

51 puo’ gquindi stimare che le esigenze rilocalizzaltive,
considerando solo la domanda insorgenie da imprese situate in
zona residenziale,siano pari a circa 19 ha. in ftermini di
superficie fondiaria corrispondenti & circa Z4 ha. in super-—
ficie territoriale. (Assumendosi pari a 0,35 il rapporto tra
la superficie fondiaria e la superficie terriloriale).



Sulla scorta delle considerazioni effeliuale si  puo’
quindi  stimare che la dolazione complessiva in  Termini di
gsuperficie tlerritoriale delle aree da destinare ad altivita®
industriali ed artigianali possa essere la seguenles

- per aree alltualmente asservitle
ad attivita' produttive ha. 93,00

- per soddisfacimenio dei fabbisogni
relativi ail centri winori, gravitanii
s Borgo San Dalmazzo, in quola parte
pari al 30%4 in attesa delle indicazioni

del Piano Territoriale Operaltivo ha. 16,50
-~ per fabbisogno emergente da necessita’
di rilocalizzazione ha. 24,00

Emerge guindi la necessiltla' di una dolaziens complessiva pari
a 133 hsa.



MOTIVAZIONI DELLA VARIANTE

1. Considerazioni Preliminari

Il Comune di Borgo San Dalmazzo e' dotate di  Piano
Regolatore Generale approvalo con D.G.R. n. 80-36496 in datla
01.08.1984
L'attuazione del F.R.G. vigenle ha evidenziato una serig di
problemi conseqguenii alle scelte progeltuali allora pralticale
sud quali e’ necessario operare una atlenta azione di ricon-
siderazione ed aggiornamento .

I problemi riguardano sia gli aspetti piu’ propriamente urba-
nistico progettuali, sia gquelli attinenti la normaliva di
altluazione del P.R.G. sltesso.

Va precisatn che la varianle in corsg non sl propone una
radicale modifica del P.R.G. vigente in guanto lo slesson
manliene ancora aspelli di attualita’ e validita' da ricon-
fermare; vi sono pero’ momenti di revisione ed analisi legatli
ad esempio all'approfondimento dei dati gia’ in possesso
allepoca della redazione del P.R.G. che opportunamente  ag-
giornali consentono specificazioni magogiori e qguincdi maggiore
funzionalita® dello strumento stesso.

Vi oooe’ poi il cambiamento oi alcune condizioni  esherno
sia di ordine generale e legislaltivo che di natura locale e
particolare che impongono un‘opera di revisione ed aggiorna-
mento in relasione alle situazioni emergenti ed alle linee di
intervento.

Sensibilmente diverso e 11 problema relativo alle norme
per  le gquali gia’ da Lempo si e’ verificata la necessita’ di
una completa riscrittura per rendere l'atluazione del F.R.G.
pin  agevole eliminando nel contempo alcune difficolla’ in-
Tterpretalive manifeslatesi in sede di applicazione.



2. Principali problemi attinenti gli aspetti urbanistico -
progettuali.

2.1 Gli interventi nelle zone residenziali di piu' antica
edificazione.

In tali zone il P.R.G. prevedeva l'individuazione di due
aree R1 ed R2Z differenziando notevolmente le possibilita® di
intervento anche in presenza di situazioni sostanzialmente
molto simili.

A Ffronte di un'indagine conoscitiva approfondita ma
legata all'aggiornamento del Censimento del Patrimonio Edili-
zio esistente effettuato dall'Amministrazione Comunale negli
anni 1976 — 77 si ritiene debbano essere riproposte modalita®
e caratleristiche degli interventi unitamente alla riformula-
zione degli ambiti proposti dal P.R.G. stesso.

Internamente a delle aree sono oggetlivamente elementi
caratterizzanti il frazionamento esistente, la mancanza di
una stimolante convenienza economica, la resistenza indottla
spesso dalle condizioni sociali e culturali degli abitanti e
la ridotta disponibilita' di risorse economiche pubbliche in
funzione di qualificati interventi di riequilibrio.

A fultto guesto, pur senza voler sostituire gli attuali
modelli di uso del suolo con altri culturalmente estranei, si
et aggiunta la compresenza di fattori dequalificanti come
1’aumento del traffico urbano, in zone assolutamenie non
idonee, con l'aumento dei fenomeni di inquinamento e la
compresenza di condizioni igienico — sanitarie ancora lroppe
volile inaccettabili.

2.2 Le aree per Servizi.

I1 P.R.G. dimensionava le aree per servizi in funzione
di una dotazione oggi difficilmente riproponibile e prossima
ai 48 mg/abitante, il tutto per una superficie complessiva di
565.698 mg.

Tale previsione appare oggi elevata in considerazione
della effettiva richiesta derivante dalla stessa Legislazione
vigente, ma anche e soprattutto in ragione delle ipotlesi
demografiche formulabili per il prossimo decennio.

l.e proiezioni oggi formulabili portano infatlti a stimare

per il 1997 circa 11.500 residenti il che conferma una so-
stanziale stabilita* dell’attuale consistenza demografica.
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All'interno di questo quadro di stabilita' si risconira
peraltro una sensibile contrazione delle classi di eta' piu’
giovane che determinera’ ad esempio una riduzione nell'arco
decennale della popolazione in eta' di Scuola Media Inferiore
pari al 2Z3%4 rispetto alla consisltenza atltuale.

E' pertanto evidente come questi falti comportino un'al-
tenta riconsiderazione delle previsioni di aree per Serwvizi
da dimensionare non solo sulla base dei nuovi elementi quan-
titativi ma anche sulla base di opportune verifiche funziona-
li.

Si osserva inoltre che il conseguimento, nel Piano Vi~
gente, di standards molto elevati e 1'alta soglia demografica
di riferimento hanno comportato la necessita' di soddisfare i
fabbisogni, soprattutto nel caso delle aree a verde, in primo
luogo atiraverso una esasperata ricerca delle aree disponibi-
1i con una conseguenlte elevata polverizzazione degli inter—
venlti previstli ed in secondo luogo attraverso la deslinazione
ad uso pubblico di aree private di pertinenza ad insediamenti
esistenli.

Questo fatlto rischia di ridurre la significativita® e la
funzionalita' di molti interventi e di comportare diseconomie
di realizzazione e gestione.

Le verifiche condotte nella parte prima hanno peraltro
evidenziato una notevole carenza in termini di dotazione di
aree soprattutto per gquanto concerne proprio le aree a verde,
gJioco e sport per le quali anche in considerazione della
funzione vriequilibratrice e di integrazione delle aree per
1'istruzione sara‘' necessaria un'attenta valutazione al fine
di garantire la massima fruibilita' in rapporto alla concen—
trazione di utenza.



2.3 Le attivita' produttive e ltercziarie.

e attuali indicazioni del P.R.G. relativamente alle
aree produltive e lerziarie emergevano probabilmente dalla
lettura delle compromissioni in atto al momento della predi-
sposizione del Piano unite al tentativo di razionalizzazione
delle sltesse aree perseguilo poi anche con la formazione del
Piano Tecnico Esecutivo.

Tali indicazioni risentirono della mancanza di coordina—
menio con i Comuni vicini ed in particolare con Cuneo cosic~—
che' si sono creali spesso contrasti e conlraddizioni.

Allo stato attuale, in attesa della formazione del
P.T.0. esteso ai Comuni di Cuneo, FBEorgo S. Dalmazzo, Cerva-
sca, Vignolo e Boves, come previsto dal P.T.C., i temi oggel-
Lo di possibili considerazioni sono i seguentis

= da un lato la presenza di un notevole numero di atti-
vita' produlttive in zone residenziali, se costituisce soprat-
tutto per le attivita' di modeste dimensioni occasione di
vitalita' interna al lessulo residenziale o' allresi‘’ oggetto
di auspicabile rilocalizzazione, soprattutto per gquelle a-
ziende con problemi di igiene e salule pubblica oltre che per
quelle realmente impossibilitate ad espandersi o adeguare
altlirezzature ed impianti;

~ analogamente in zona agricola e' necessario normare le
attivita'® esistenti al fine di ridurre interferenze e contra-
sti con il circostante territorio agricolo, cosi' come e
opportuno ridimensionare previsioni di sviluppo forse troppo
abbondantemente formulate:

~ infine nelle aree propriamente produttive si e' regi-
strateo nel corso degli ultimi anni un notevole incremento
delle attivita' di carattere terziario e commerciale da evi-
denziare e normare dettagliatamente.
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2.4 La viabilita* e le aree speciali.

Le ipotesi formulate dal P.R.G. in relazione alla viabi~-
lita® sono legalte per la grande viabilita' alle scelte che
altri Enti (Provincia, ANAS) hanno formulate intorno agli
anni 70 e che sono state successivamenle recepite dagli
strumenti urbanistici locali.

Per la viabilita® interna la redazione di un Piano
Viabile realizzato intorno agli anni '70 e' rimasta 1'unica
indicazione confermata.

Per quanto concerne la grande viabilita® va osservato
che allo stato attuale non essendosi fatti molti progressi
per la realizzazione del tratto della Superstrada E72 in
direzione Cuneo - Asti, altlro non resta che confermare tale
previsione cosi‘ come indicato dal P.R.G. vigente nella spe—
ranza di una fulura realizzazione e prendere atto dell'impe-—
gno profuso dall'Amministrazione Provinciale nella realizza-
zione dei collegamenli con Boves da un lato e Cervasca -
Vignolo dall'altro.

Se e vero come dello nelle Integrazioni Paesisltico

Ambientali al Piano Comprensoriale Terril. .:le che spetta al
P.R.G. "verificare, evolvere e produrre il quadro legislativo
da cui lo stesso promana' e' pur tuttavia evidente che pro-

poste di modifica e rafforzamento della disciplina legislati-
va figurano a pieno titolo tra quelle del piano stesso'.

La viabilita' interna e' invece suscetlibile di numerosi
approfondimenti legati alla soluzione o al miglioramento di
alcuni problemi, quali ad esempio:

- la necessita' di penetrazione per aree di accessibili-
tad g servizio tra la centrale Via Marconi e la Via Lovera
senza peraltro pregiudicare la transitabilita' sulla stlessa
in direzione della Valle Stura e quindi del Colle della
Maddalena;

= la possibilita' di pedonalizzazione per una parte del
centro storico quanto meno limitata alle zone di maggiore
pregio ambientale e minore transitabilita':

- la necessita' di risolvere i problemi connessi con il
traffico medio ~ pesante lungo la direttirice del Colle di
Tenda, C.so Nizza al fine di creare migliori condizioni di
vivibilita® lungo la stessa a partire dal nucleo centrale di
servizi ubicalti in Via Vittorio Veneto.
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Per gquanto concerne le aree cosiddelte Speciali e ne--
cessario operare una netta suddivisione tra quelle piu’ pro-
priamente tecniche o di carattere militare e quelle suscel-—
tibili di interventi di trasformazione e progetlazione urba-
nistica.

Tra le prime sono evidenziale le Caserme, gli impianti
tecnologici per telecomunicazioni e 1'area per la discarica
consortile sebbene su quest ultima 1'Amministrazione Comunale
abbia recentemente pubblicamente dissentito dalle ipotesi di
ampliamento in assenza di precise garanzie relative . all'en-
trata in funzione dell'impianto di riciclaggio dei rifiuli
so0lidi urbani previsto nel progefto consortile.

Tra le aree suscellibili di particolare attenzione di
carattere urbanistico progettuale si possono  annotare le
seguenti?

~ 1l%area della Fonle Camorei da sempre consideralta area
“"speciale'" piut per vocazione propria, legata alla stessa
memoria storica degli abitanti di Borgo S. Dalmazzo, che per
individuazione di obiettivi e strategie di intervenloy

= 1'asta del fiume Stura per la ngquale e° ipotizrabile
unitamente ai Comuni della bassa Valle HStura a monte e Cuneo
a valle, un'ipotesi di riutilizzo e riorganizrazione sulla
scorta delle indicarioni dei Piani di Racino ILdrografico, per
la definizione degli invasi ed alvei di piena ordinaria e
delle pertinenze ad essi funzionali nonche' dei Piani Natura-
listici per quanto concerne le perlinenze bio vegelazionali e
le pertinenze paesisltiche;

— 1'area della collina di Monserrato, nalurale parco urba-
no del Capoluogo, con parlticolare atltenzione alla dorsale che
conduce sino alla frazione di . Antonio Aradolo.



LINEE SI ASSETTO COMPRENSORIALE

I1 Comitato Comprensoriale di Cuneo ha approvalo in data
20.12.1983 con Delibera n.2 il progetto di Piano Territoriale
Comprensoriale (P.T.C.) che e' stato adottato dalla giunta
Regionale il 3.06.1986 con deliberazione n. 14-5537.

Questo documenlto costituisce ovviamente un punto di riferi-
mento da cui e' impossibile prescindere per la revisione
dello strumenlo urbanistico.

Internamente alle previsioni del P.T.C. l'area urbana di
Borgo San Dalmazzo non e' considerata singolarmente, Jguanto
piutlosto elemento del bipolo Cuneo~ Borgo San Dalmazzo.

Alla individuazione degli obiettivi, alla strullurazione
dei luoghi centrali per grandi servizi, commercio direziona—
lita’ ed alla connessione con questi dei sistemi insediativi
complemeniari nonche® alla organizzazione dei lracciati pri-—
mari e' preposta la formazione di un Piano Territoriale
Operativo.

Una lettura dettagliata dei dali numerici di supporto
potrebbe indurre ad erronee valutazioni in merito alle
previsioni del P.T.C.; e'" il caso delle politiche per le aree
produttive industriali, laddove consideralti singolarmente i
dati appaiono in contrasto con la realta®’® insediata ed anche
con ogni possibile previsione.

E" peraltro sufficienlte la considerazione relativa ai
flussi di viabilita' e trasporti a dimostrare la valenza del
Lessulo wurbano insediato paragonato con poco scostamento ai
flussi autostradali dell'asse di maggior traffico riscontrati
sulla autostrada Torino—Savona ( 15.000 mezzi/ giorno contro
i 19.000 dell'autostrada).

Esistono poi valenze di tipo ambientale di orgine stori-

ca o di caratlere fisico e biologico per le quali le indica-
zioni del P.T.C. e della Integrazioni Paesistico Ambientali
per gquanto opportunamentie indicate nelle linee di programma-—
zione sovracomunale necessilano di crescita anzitutto nella
coscienza del citltadini e degli Amministratori. In gquesto
senso  s5i e’ compiula forse in questo ultimo decennio la
strada piu’ lunga verso qguelle indicazioni contenulte gia’
sinleticamente nel P.T.C. e poi riprese con forza, ma in
assenza di un gquadro normativo di supporteo adeguato, nelle
Integrazioni Paesistiche al P.T.C.
Tali integrazioni sono state oggetio di presa d'atto da parte
della G.R. con Delibera n.23—-146722 del 3.11.19287 ma non
riusltano ancora vigenti anche a seguito del parere di compe-~
tenza espresso dall'Amministraczione Provinciale per cui e’
possibile subiscano variazioni anche sostanziali nell'iter
regionale di approvazione definitiva.
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OBIETTIVI E POLITICHE DI INTERVENTO

Le motivazioni che inducono alla variante di P.R.G.
comportano necessariamenlte la riconsiderazione di alcuni
obiettivi che stavano alla base del Piano stesso.

Si riportano quindi sinteticamentle i principali
orientamenti che 1'Amministrazione Comunale intende
perseguire in ordine ai principali settori di intervento
fermi restando tutti i temi di carattere generale ancora
condivisibili sviluppati nella precedente delibera
programmaltica @ negli elaborati del piano vigente.

Jd. Attivita® produttive indusiriali e artigianali

I1 rafforzamenlo dell‘apparato produttivo da perseguire
medianlte la conferma delle aree produtlive esistenti e 1la
previsione di idonee possibilita' di rilocalizzazione delle
imprese non compatibili nelle attuali sedi, rappresenta una
delle idipotesi di stabilita’ del complessivo quadro socio-
economico locale.

Tale obiettivo necessita tuttavia di maggiori
specificazioni e di piu' precise indicazioni progettuali in
relazione alla individuazione della viabilita' interna alle
sinjole aree, e alla individuzione e definizione delle aree da
destinare a spazi pubblici.

Sulla scorta delle indicazioni emergenti dal Capitolo
"Assetlo produttivo e stima dei fabbisogni” , si evidenziano
le seguenlti emergenze.

- allribuire possibilita' di adeguamento sirutturale alle
aziende esisltenti e compatibili all'interno delle aree a
prevalenle destinazione residenziale;

- confermare, pur con le necessarie caulele le aziende
esistenti in zona agricola che per dimensione e
caratteristiche di produzione necessitano di normativa
proprias

~ ridefinire in termini territoriali e normativi le aree a
destinazione diversa da quelle propriamente industriali e
artigianali;

- verificare 1'opportunita’ di rilocalizzazione di aree

ancora ltotalemente inutilizzate in margine a =zone gia’
parzialmente compromesses;
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2.

conferma delle previsioni per l1'area industriale
dell’Italcementi in previsione di un adeguamento e
completamento degli impianti esistenti;

Terziario

Pur non ritenendo eccessivamente credibile l1'incremento

del terziario alternativo al polo rappresentato dalla Citta’
di Cuneo si segnalano le seguenti indicazioni:

valorizzazione del cenlro storico con funzioni di terziario
di servizio pubblico e nen, mediante la realizzazione di
opportune condizioni di fattibilita';

riconversione dell'area wutilizzata dall'Istituto Grafico
Bertello per il gquale e' prevista la rilocalizzazione degli

impianti in area produttiva esterna alla zona residenziale

centrale;

conferma nelle sedi attuali degli impianti per 1'erogazione
dei pubblici servizi ed eventuale riutilizzo delle strut-
Lture che si renderanno disponibili in sede di razionalizza-—
zione dei servizi;

riconoscimento e conferma delle funzioni di terziario
commerciale delle aree attualmente localizzate in =zona
industriale e artigiana realizzatesi in questi anni in
funzione di una maggiore integrazione tra le stesse e le
aree urbanizzale circostanti.
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3. Aree a prevalente destinazione residenziale

Gli obiettivi specifici di riferimento per nguanto con-

cerne il tessulto urbanistico a prevalente destinazione resi-
denziale sono sinteticamente riconducibili ai seguenti punti:

per le aree di antica edificazione, oggetto in questa fase
di attenta analisi, si riconferma l'esigenza di una plura-
lita” funzionale come presupposto indispensabile a garan-—
tire vitalita' ferma restando la veolonta' di salvaguardare
le valenze di caratlere architettonico ambientale oggi
esistenti e da riproporre anche per interventi di demoli-
zioni e ricostruzioni.

Tali indicazioni potlranno attuarsi anzitutlo evitando le
attuali differenziazioni tra le zone R1 e R2Z2, sostanzial-
mente molto simili ed indicando invece planimelricamentle
ambiti ed edifici da salvaguardare. Il tutto da attuarsi
preferenzialmenle mediante intervenlto diretto e ricorrendo
allo strumento esecutivo, anche con incentivazioni, qualora
l'intervento risulti di piu’ incisiva portata sia sotto
1’aspetlto quantitativo che gualitativo.

In gquesto senso si intende proporre la salvaguardia della
unitarieta® dei complessi immobiliari di particolare signi-
ficativita® architettonico—ambientale sempre che non sus-—
sistano diverse inderogabili esigenze di carattere pubbli-
co. In tali ambiti dovra' essere favorita la formazione di
attirezzature pubbliche di servizio e la possibilita® di
efficaci collegamenti con le aree esterne.

per le aree di recenlte e nuova edificazione si indicano
obiettivi di riqualificazione ed adeguamento wurbanistico
mediante 1'utilizzo delle aree inedificate e l'ampliamento
¢ completamento del patrimonio edilizio esistlente.

il fabbisogno abilativo evidenzialto nel capitolo ‘attinente
la stima della capacita' residenziale dovra® trovare sod-—
disfacimento oltre che nel recupero del centro storico, nel
privilegiare i complelamenlti delle aree inlerne all'alttuale
perimetro wurbano e, solo qualora queste non fossero esau—
rienti, in aree marginali dotate di opere di urbanizzazione
0 facilmente allacciabili ad esse.

nelle zone residenziali la varian.s confermera® le localiz—
zazioni produttive e terziarie compaltibili con la prevalen—
Le destinazione residenziale di zona.

si inlende rivedere le previsioni insediative formulate per
aree di nuovo impianto con presunle vocazioni turistico-
residenziali attualmente wubicate in adiacenza ad alcuni
nuclei esterni quale quelleo di S. Antonio Aradolo, in
quanto non piu' seriamente proponibili.
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4. Aree per servizi ed attrezzature pubbliche

Le verifiche condotte precedentemente (1) hanno eviden-
ziato un fabbisogno complessivo di aree per servizi di livel-
lo comunale riferito alla capacita® residenziale prevista al
1997 pari a mgq. 325.000

Tale valore soddisfa lo standard regionale di 25 mg/abi-
tante per una popolazione teorica di 13.000 abitanti.

Considerando che la dotazione attuale e* pari & mg.
188.064 il deficit da compensare ammonta a mg. 136.9346, pari
a circa il 73% dell'’esistlente, il tutto a fronte di wuna
previsione del vigente P.R.G. pari a mg. 565.4698 mq.

Risulta quindi evidente la disparita’' emergente tra le
previsioni del piano e la reale dotazione sia in relazione
alla popolazione esistente che alla futura capacita’ insedia—
tiva. 8i ritiene gquindi di poter operare come segue:

- reperire e ralizzare il maggior numero possibile di aree ed
allrezzature per servizi pubblici utilizzando laddove ©pos-—
sibile slrumenti  urbanisltlici esecutivi che prevedano la
cessione delle aree vincolate e ne ripartiscano gli oneri

unitamente ai benefici legatli alle possibilita' edificatorie.

— evitare la frammentarieta’ e disomogeneita® nella localiz-
zazione delle aree in forza delle quali le stesse rischiano
di perdere in funzionalita’ e significativita®'.

Nel dettaglio di evidenziano le seguenti valutazioni:

Aree ed edifici per l1'istruzione

Asili nido

La verifica funzionale condotta evidenzia la dotazione abbon-
dantemente sufficiente sia in termini di superfici utili
lorde che in termini di superfici fondiarie.

Tale dotazione sara’ ulteriormente aumentata gualora la scuo—
la materna atlualmente insediata nello stesso edificio tro-
vasse una propria collocazione.

Si ritiene pertanto di poter confermare 1'atiuale situazione
in atlesa che la stessa risulti interamente fruibile.
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(1) vedere parte prima capitolo "aree per servizi sociali ed
attrezzature pubbliche e di uso pubblico * situazioni in atto
@ stima dei fabbisogni'
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Scuole Materne

l-a verifica funzionale ha evidenzialto la carenza in termini
di superficie fondiaria a fronte di una buona dotazione di
superficie utile lorda anche in guesto caso a causa di alcune
compromissioni esistenti.

Si ribadisce la necessita’ di restituire le aree e gli edifi-
ci alla loro originaria funzione individuando un'area adegua-
ta da destinare alla rilocalizzazione della scuola di Via
Asilo nell'area di Via Perosa accanto all'asilo nido.

Scuole elementari

La situazione delle scuole elementari e’ quella che richiede
nel prossimo futuro le soluzioni piu’ radicali.

Appare infatli necessaria la realizzazione del plesso scola-—
slico gia’ progetlalto dall'Amm.ne Comunale nella zona di Via
Don Orione e la possibilita' di fruire dell'inlera area per
la scuola elementare di Via Vittorio Venetlo, realizzabile,
come detto, mediante 1lo spostamento della scuola materna
Tonello di Via Asilo.

Scuole medie inferiori

La verifica effettuala evidenzia, anche per l1'edificio di Via
Vittorio Veneto, 1la buona dotazione di superfici utili lorde
e la carenza di aree di pertinenza.

La dolazione di superfici utili potra’ essere ulteriormente
aumentata mediante 1'utilizzo, (palestra e locali annessi)
del piano seminlterrato attualmente inutiliz=zato.

Complessivamente si osserva che anche mediante l'attua-
zione delle previsioni indicate sopra, ai fini del vrispetto
dello standard regionale, sara' indispensabile reperire aree
a verde gioco e sport ad integrazione e completamento delle
strutture esistenti.

Vi e' poi la variabile attualmente non esattamente quan-—
tificabile della riforma della scuola inferiore ancora tutta
in fase di elaborazione. Anche in previsione di fulure possi-
bili maggiori richieste si ritiene indispensabile aumentare
le previsioni detlerminalte con la verifica dello standard
regionale.

Si e' inoltre riscontrata la necessita' di prevedere una
localizzazione per la realizzazione, anch'essa futura, di
corsi di scuola media superiore senza perallro eccedere in
tali previsioni.
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Attrezzaltlure di interesse comune

In tale settore si registra una carenza rispetlto al
fabbisogno complessivo pari a 20.842 mg. che si intende dover
abbondantemente colmare mediante la conferma delle aree gia'
indicate dal P.R.G. e l'individuazione delle superfici
mancanti.

Alcune superfici e strutture dovrebbero essere indivi-—-

duate nella zona di piu’ vecchia edificazione al fine di
promuovere la funzione relaliva al lerziario pubblico citata
precedentemente.
Particolarmente carenle appare la dotazione di attrezzalure
socio-culturali da prevedersi distribuite sul territorio
nelle zone di maggiore concenlrazione e nelle borgate princi-
pali.

Aree a parco gioco e sporl

Le analisi svolte hanno evidenzialto la necessita® di
reperire una quantita® di aree guasi pari alla destinazione
alluale per complessivi 74.360 mq.

Va osservalo che nel vigente P.R.G. sono attualmente
previsti 326.379 mgq. e sara' presumibilmente sufficiente
confermare le aree qualitativamente significalive inseren-—
dole, laddove possibile, in aree soggette ad intervenlti pub-
blici e privati che come detto in precedenza ne agevolino
l'acquisizione da parte dell'Amministrazione Comunale.

Del tutto particolare invece l'opzione che si propone

per le due aree & salvaguardia ambientale della Collina del
Monserrato e dell'area Camorei.
In tal senso e' da intendersi la volonta' dell'Amministra-—
zione Comunale di ampliare la proposta di parco urbano sulla
collina di Monserralto e di aderire alle iniziative per la
valorizzazione e l'utilizzo dell’asta del Fiume Stura
unitamente ai ai comuni della bassa Valle Stura,
Roccasparvera, Gaiola e Moiola. .

L'Amministrazione Comunale intende poi aderire alle
inizialtive promosse dalla Citta'® di Cuneo per la difesa e
valorizzazione del "Parco Fluviale' lungo l'asta del Fiume
Stura e del Torrente Gesso al fine di salvaguardarne 1’am—
biente naturale, consentendone contemporaneamente un mag—
Jiore wutltilizzo. Sono in tal senso da ritenersi estremamente
inportanti gli approfondimenti di natura geologico-lecnica
mediante i gquali giungere ad una corretta gesltione degli
interventi di miglioramenlto e salvaguardia delle aree a mar-
Jine dei corsi d'acgua
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Parchegqgi

Sotto il profilo puramente guantitativo dello standard
la dotazione attuale appare sufficiente anche se e' evidente
la carenza di aree per sosta e parcheggio in prossimita' del
centro storico. 8i ritiene pertanto che tale disponibilita’
risulterebbe oltremodo insufficiente nell'ipotesi, auspicata,
di maggiore utilizzo dello stesso.

Sara' quindi necessario verificare ed approfondire la
possibilita’ di reperire e realizzare aree a parcheggio anche
mediante la realizzazione di apposite strutture.

5, Territorio Agricolo

Per quanto concerne obiettivi e criteri di intervento
relativi al territorio agricolo appare opportuno, nel ricon-
fermare wvalidita' per molte delle indicazioni contenute nel
vigente P.R.G., evidenziare alcuni aspetti normativi ed al-~
cune perimelrazioni che dovranno essere oggello di rielabora-
zione.

Da un lato infatti pur non considerando l'agricoltura un
elemento tlrainante nell'economia locale si sottolinea la
duplice funzione agricola ed ambientale che la stessa riveste
rispetto al territorio non urbanizzato.

Saranno pertanto oggetlo di vocazione agricola privile-—
giata tutte le aree per le quali sono stati effettuati inter-—
venti di irrigazione o di mantenimento del terreno agricolo
con parlicolare attenzione al tema dell'insediamento in dette
aree di impianti speciali qguali serre, o altre coltivazioni
di carattere intensivo.

Saranno ridimensionate le previsioni residenziali per
nuove coslruzioni in zone agricole a favore di una maggiore
possibilita” di intervento nelle bhorgate e negli
annucleamenti rurali.

Non si intende invece favorire l'insediamento di alleva-
menti intensivi a carattere industriale anche in considera—
zione esiguita’ deli territorio agricolo pianeggiante e delle
numerose interferenzedello stesso con le aree urbane residen—
ziali e produttive. Tutlo cio' naturalmente nel rispettlo
degli insediamenti gia® esistenti e delle eventuali necessi-
ta' di ampliamento o riorganizzazione degli stessi.
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6. Viabililta'

L'Amministrazione comunale intende verificare in occa-
sione della variante al P.R.G. sia la grande viabilita®' di
interesse comprensoriale che la viabilita® di penetrazione e
distribuzione interna.

LLa grande viabilita' prevista dal P.R.G. su indicazioni
degli organi provinciali e comprensoriali preposti non ha
sinora avulo atltuazione se non in direzione delle due diret-
trici laterali, Cervasca e Vignolo da un lato e Baoves dal-
l17altro per le guali sono tuttora in corso lavori di amplia-
mento, sistemazione ed anche nuova coslruzione di alcuni
tratti.

Resta del tutlo irrisolto il nodo cenlrale lungo l'asse
che collega Cuneo a Borgeo San Dalmazzo & di  qui  verso i
valichi alpini del Tenda e della Maddalena.

Significativa, ma ancora irrealizzata e' la sltessa pre—
visione del Piano Territoriale Comprensoriale .

Per 1la viabilita® inlterna di penetrazione e distribu-—
zione si intende operare in tutle quelle aree laddove sia
possibile definire, gia' in sede di P.R.G., le principali
indicazioni progettuali al fine di indirizzare cosi’ anche lo
stesso ulilizzo delle aree individuate. ‘

Sara® quindi il caso dei collegamenti del cenlro storico
con la =zona esterna o delle aree industriali di nuovo
impla . .
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